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Le associazioni si ricevono in Firensedalla Le inserzioni giudiziarie 215 centesimi por

Tipografia Enm Bom, via.del Castellaeolo, linea o spazio di linea. - Le altre insorzioni
Nelle Provincie del Regno con ägNa þoatale centesimi 80 per linea o spazio di linea.

affrancato direttocaligidétt¾ Tipografia"e dái Il prezzo delle associazioni ed inserzioni
principali Libi•ais - Fuori·del Regno; all • deve essere anticipato.
Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col l' d'ogni UN NUMERO SEPARATO CENT. 20 •

mese• ARRETRATO CENTESIMI 40

Per Firenze. . . . . . . .
7 . Nuo L. 42 Sax. 22 Tain. 12 Francia . . . . . . . . . . . . . Compresii Eendiconti ANNo L. 82 SEM. Ê$ TRIM. È

Per le Provincie del Eegno . Compresi i RendiconfŒ 46 , a 24 a 18 Tl• Inghil., Belgio, Austria, Germ. ufficiali del Parlamente a a 112 a 60 a 85
Svizzera . . . . . . . . . . . . ul)icialidelParlamento 58 e 81 a 17 F1toßZO, LUR6dì Û Ag08 0 Id. per il solo giornale senza i
Eoma (franco ai confini). . . E a 21 a 15 Eendiconti ufficiali del Parlamento . . . . . . . s s 82 s 44 a 24

P lone dello Stato Mourdy, aya metri 1.47, di proprie- Classigeazione dei libretti per somme di cre-
tà del%ignor VisdíoliiMiähele dito. - Di427,800 libretti accesi presso le cassePf6tdio di Iird trédento alla catàlla baíä zafria di di risparmio alli fine del 1866, non ne potemmordzza Indigo Actieraatd Passidrella, di kotil 4, figlia

ll N. MMCLXXXI (Parte supplementare) dello stallone dello Stato Moardy, alta metri 1. 47, di ordinare in serie, secondo la varia somma del
. proprietà det signor Capozzi Carlo. credito che vi era iscritto, che 240,146. Gh al-della Raccolla ufßcigle Aelle leggi e det de Prettild di lir'd treóënto al cavallo baio oscuro sai- tri 187,684 libretti rimasero inclassificati perereti del Regno contiene il seguente decreto: no di rassa indigena, nomato Sear¢aleggië, di aunt mancanza delle opportune notizie.

VITTORIO ENIANUELE II 4,1figlio dello stallone dello Stato Benvenuto, alto Ordinando pertalito i 240,146 libretti, permetri 1.50, di propriatidel signor D'Ausilio Errico.
PER GRAZIA DI DIO E PilR VOLONTÀ DELLA NAZIONE P& ta tynarta canyoNur somme di credito, a,bbiamo:

RE D'ITALIA Premio di lire ottantacinque allir cavalla baia 080 . CIFRE EFPETTIVE

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio1868, a ta e admata Moresch,s elra d pn Da i Iira a 50 2 2 , 56
n. 4513; prietándet frš@elli'Natitrar'one Da lirè ' 50 a 100 32,101 2,506,2!8
Viste le deliberazioni della Deputazione pro. Premia di lire ottantacinque aità oavalla baia eda a » 100 > 300 47,696 9,046,386

vinciale di Perugia , in data 5 febbraio e 5 a zaane i sa driar nori , ita et i Sp8, chira 0
,

maggio 18ô9 i haia, di proprietà dei signori Nànnarone Raffaele e a a . 1,000 a 2,000 18,177 23,854,499
Udito il parere del Consiglio di Stato; Michele. » a 2,000 in su 5,612 18,412,678
Sulla proposta del Mipistro delle Finanze, Premio di lire 85 alla canalla bala osburadi anni 5, Libretti classifreati. . 2 0 46 85 2 2Á02
Abbiamo decretat e decretiam0 : altna s go a p edata'ba a z a, di rraper et Libretti inelassificati . 187,684 139,499,950
Articolo unico. È approyato il regolamento 8 Anori Nannaroas Raffable e Midhele. Tonis . 427,830 224,712,852

per l'applicazione della tassa sul bestiame, de, I prodotti si song ottenuti dallo stallone dello Stato Il credito di una terza parte circa dei libretti
liberato ália Deputazione provinciale di Pe- Sampson.

PeÍ i gruppit (82, 38 per 100) che si poterono ordinare per
rugia. Megaglia foro al gruppo presentato dal signor serie, non oltrepassa 50 lire: sono qitasi la metà
Ordiniamo che il presente decreto, munito Farina Nicola, composto di 12 cavalier di cui num.4 (45, 74 su 100) i libretti compresi nella serie da

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
di anni 2 - num. 4 di anni 3 - num. 2 di anni 4 - 1 a 100 lire di credito. Con proporzioni ben di-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del ,"$1 di anni 5 e num. f di anni 6 della medesima verseda quelle indicatepellibretti procedono le
llegno dTtalia, mandando a chiungue spetti Megeglja d'oro al gruppo presentato xlal hignor corrispondenti somme del credito; delle quali
di osservarlo e di farlo osservare Vago Gaetano, compqsto di 18 eavalli, di cui 15 se. appena 1/20 (5, 63 per 100) spetta ai libretti di

guite dal latone di diverse età, e della propria razza. un valore inferiore alle 100 lire. I libretti da 100Dato a Firenze, addl 4 luglio 1869• Medaglia d'oro al gruppo presentato dal signor a 300 lire si proporzionano a tutti i libretti co-
VITT4)lU0 JWANUELE., Cappelli Luigi, comppsto di i2 eavalli di cui 6 se me 1 a 5 (19, 86 per 100); le corrispon-

L G. C guiste da puledri di diverse età della propria razza:
. AMBRAY-DIGNY• Menzione onorevole al gruppo presentato dal sig. denti somme del credito come 1 a 10 (10, 62

Con Regi decreti in -data 19 gi gno e 9 luglio Capozzi Carlo, composto di 18 cavalle di diverse età per 100).
1869 il cavaliere Pompilio Trombetti fu ,nomi-

della propria ramm I libretti sotto le lire 100 di credito sono re-

nato topogräfo di 2' lasse nel jeisonale tecnico ba'oene a tne ame gr ppo presdbiDi5ato dal di lativamente più numerosi nelle Puglie (88, 71
del corpo di stato maggiore, ed il maggiore in diverse età della propria razza, per 100),, negli Abruzzi e Mölise (81, 25), nella
detto corpo Garbi av Alessandro fu richia· Menzione pngrevole al gruppo presentato dal si- Basilicata (80, 65) e nella Sicilia (78, 03). Al
mato dall'aspettativa in effettivo servizio, ed gaori Buoneglio Ivatpre e Giuseppeppomposto di contrario nel Veneto e nella Liguria, mentre i
i luogotenenti pure in detto corpo Moriondo 12 eavalle ai diverse età della medesima razza. libretti con valore inferiore alle 100 lire non ol-Antonio e Guillgrgma Claudio furono promossi Piace al Giuri di dichiarare che molti prodotti pre- trepassano il 23 per 10(); quelli superiori allea capitam. sentagdispostrano un progressivo migliorament° 500 lire toccano il 36 ed il 42 per 100.

- mediante l'ineroeiamenta bene eseguito in questi
ultimi anni, congrgtulandosene con gli allevatori Professione O Conditione dei ricorrenti. --

PARTE N0N UFFICIALE spera che duplieheranno le di loro premure per que. L'indagine sulla professione dei ricorrenti alle
sta ippica produzione.

. Casse di risparmio non ha dato che risultati in-
Il Giuri ad unagispità rendelisuoi ringraziamenti completi. Alcune Casse, i cui libretti sono alESPOSIZIONE IPPICA DI FOGGIA. al sindaco della città di Foggia ed g tutto il munici- ortatore (in esto movero si trovano tutte lepio per le cortesie usate af Giuri e per aver soste-Conferimento del premi agli Espositor1• nuto col goncorsondella provincia le non lievi sÞese Casse di Lombardia), non consentono una tale

Foggia, 29 maggio 1869. per reqdere più splendida l'Esposizione ansidetta, ricerca: per altre la dichiarazione della profes-
Nel locale appositamente costruito per accogliere concorrendo così allo scopo,che il Governosi pre- sione dei ricorrenti ò una pura formalità su cuii prodotti equini presentati alla Espgizione si song Egge. le amministraz'ioni non ýortano nessun sinda-riuniti: Fa voti infine che il presente verbale sia renduto
Farina Mattia, deputato al Parlamento nasjona di pubblica ragione jnsecondplo, nella Gassena Ufg- cato. Le sole cifre che iii questa parte hanno un

presidente der Giurt; -
~~

ciale del Repo.. positivo valore statistico sono quelle che si ri-
Propersi Giovanni Battista • Il Presidente del Giurì feriscono ai pupilli e Illin0rettui ed alle società
Maineri car. Ralfaeld; M±Trik FAftfNA di matuo soccorso.

1 l> r e 11 . Lexol TOMA EL NGRO1ANTONfO Û0n queste avvertenze ariservediamo, per le
PalanifiMT. Atti fantonio. Pauotsi - Lmei D'Amaro - LBLIO DE Û&SSB Che p0ter0no rispondere all'invito della
FAmato Lui i l»ELLIS - RAPFAELE cav. MAINERI - ßAF° Direzi0ne di statistica, il riassunto delle notizie'

PAELEÛ0BFORTI-- GIAMBATTISTA PROPERZI,conforti Raffaele il Segretari che concernono la professione dei possessori dei
giurati par la Esposialene fppicadifoggia: Luc;Amo VALENTlm. liþretti di risparmio.Luciano Valential, fry go capogetione presso ** »Sopra 158,807 libretti, dei cui possessori siH mSon as ud r e t'a delle provincie di STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA conosoe la professions o consizione, 40,859
Caserta, Potenza, Bari, Capitanata e Molise, i ptimi (25, '73 per 100, ossia poco piii di una quarta
huattro per gravi aingi di famiglia e per sventée LE CASSE DI RISPARMIO parte) appartenevano alla classe degli artigianidoméstiche• (Continuasione - Vedi i num. 211, 212 e 215) ed esereenti mestieri (30,684 maschi e 10,1'1511 presidente pone in discussione la distribuzione
dei premi da concedersi agli esppettori del migliori Alla copolusione che nelle provincie ineridio- feynmine), 26,340 (16,5 per 100, ossia 116)
individui equini osservati nel giorai†l e 28 volgente nali i rishikin genere sono scarsi non può apersone addette ai servizi domestici (12,606
dal giuri, e prescetthfra quelli presentati alla mq- venire chi,ricordi che colà è anticata Pabijndine mascht e 18434 feingine)sLa elasse degli agri-
stra inedesima, sulle basi, elassinca là morme deter¯ di tener il denaro gelosamente clielodifo in casa coltori possedeva 19,641 libretti (12,87 per 100)
minande nel decreto Ministeriale del dl if aprile ut-

propria o di affidarlo ai forzieri del Banco di dei quali 14,734 di proprietà del sesso maschile,elibeecra indi conferirsi: Napoli, che non accorda interesse. Non vuolei 4807 del femminile. Gli impiegati e i miþtari
Per la prima categoria: dimenticare infine che se in tanta novità di casi disponevano di 9,582 libretti (6,488 gli impie-

Premio di lire quattrocento al cavallo intero sauro le consuetudini lidanziarie di qpe popolazion gati e 3,094 i militari e marinai); infine 46,744
mainó di rassa indigena, noihinato Minefo, dianni t' sisono pure in parte modiûcate, l'impulso alla libretti erano in mano .di persone con profes-
altothetrilã6, di groprietà del signorCurtopassi

trasformazionevennelorodabençaltromoventé sioni diverse; 14,220 ne avevano i pupilli eeius .econda categoria ilGiurl non trova su di che che non sieno le casse di risparmio.Niano ignora i minorenni, e 1,421 le società di mutuo soc.

deliberare, deplorando che gli espositori di stalloni come la vendita dei beni eccleiiketici e dda;• corso.

sieno sforniti det diploma di approvazipne· niali vi abbia fortemente eccitato á desi rio e . . , e oPer la terza categoria: dãl possesso, e come lo scrigno déi riv*tisi siä RRR &E "

Premio di lire trecento cinquanta alla cavalla bala - o o

sains di rassa indigena, nomata Campagnola, di anni aperto pei ritrarne di che far fronte alPacquisto
2,iigita dello stallone dello Stato AlonkoSecondo, alla ed al miglioramento della proprietà fondiaria.
metri i 49, di proprietà del signor Farina sliepla. Anche gli abitanti della Liguria Ñdel Piemonte
Premio di lire trecento cinquadta alla cavalla baia non vanno giudicati alla stregua del maggiore
gtÎa los 11ne l'onSo ataDuchessee,d anni o'minor numero dei libretti iccesi pkesso
metri 131, di proprietà del signor Farina Nicola: le casse di risparmio. L'operosita e sentimenti
sole che, come prodotti di due anni, sieno sgate pre- d'ordine e d'economia di quellep intifš$n
sentáte alla mostra· troppo noti perchè dal lieve indizio 11uel che
Premio di lire quattrocento alla cavalta baia saina operáno rispetto alle istituzioni sovraricofdatedi rassa indigens, nominatallosa,dianni3, figlia dello . , 3 0

statione dello Stato The-East, alta metri i 52, di pro- debbasi argomentare altrimenti. Poi liikun ogm
prietà det signor Farina Nicola, briciolo dieconomia si rivolge all'industria delle
Premio di lire quattrocento alla cavaHa baia stel- costruzioni e dei trasporti marittimi, che rap

lata een balzana alla sinistra posteripre di razza in• ' presenta cumulativamente il pregio di 200 mi-
digena, nomataGiulietta,dianni 3, Sgliadellostallone lioni di lire; pei Piemontesi ègenerale l'impiegodello Stato Alonso Secondo, alta metri i 52, di pro- .

prietà del signor Farina Nicola.
: dei proprii capitali nei fondi pubblici e nelle

Premio di.lire quattrocento al cavallo baio maina imprese di.oredito, agricole e indestriali.
di razza indigeria, noniãto Clorindo, di anni 3, Sglio Si osservi inoltre che simultaneamente al no-
dello stallone dello Stato Galliero, gito metri 1.51, stro rinnovamento politico sorsèro numerose
di proprietà del signor cav. Scillitank società di mutuo soccorso, di consumo e coope-Premio di lire quattrocento al cavallo sauro con 3
segni in fronte, di razza indigena, nomato Bednino, rative, le quali attrassero il piccolo peculio delle
di anni 3, figlio dello stallone dello Stato Beduin, alto classi popolari in un'orbita di operazioni diversa
metri 1. 43, di proprietà del signor Marrese Michele. da quelle delle casse di risparmio.
Premio di lire tredento al cavallo halo castagno È a parer nostro anzi da meravigliare se fra . Ë i . o

con traecia di balzana all'anteriore sinistro, di razza túnti appelli fatti alla carità ed alla previdenza 4 &
. Ëindigena, nomato Delmap, di anni 4, Sgtto dello stal.

lone dello Stato Deimaa, alto metri i.50, di proprie, dei cittadini, fra tanto concorso di opere di
tà del signor Leone Luigi. pubblica e privata speculazione, fra l'allettativa In tutte le professioni o condizioni i maschi
Premio di lire trecento alla cavalla baia dorata con ai gropsi interessi paggti al denaro che s'impiega sono molto piil mimerosi delle femmine, solo

stella in fronte, di razza indigena, nomata Ascolana, in fondi pubblici, non siensi esaurite le fonti nella domesticitA questa prerAlgono a quelli ind aan 4, g a oe ta o e u del risparmio, e se le casse della Lombardia e ragione di 100: 92.
Premio di lire trecento alla cavalla storna di rassa dell¶agg cenkale abbiano saputo mantenere Alle precedenti cifre effettive facciamo seguire

indigena, Romata Wavilia, di anni 4, iglia dello stat. l'anticar loro clientela. alcuni rapporti proporzionali e reciproci tra

i libretti, le somme di credito, i depositi e i pos-
sessori secondo la loro condizione o profdsione.
I libretti che hanno un credito medio più ele-

vato (473,58) sono posseduti dai militari e dai
marinai, per contro quelli degli artigiani o eser-
centi mestieri rappresentano il valore minimo

(298,51); dal quale poco si discostano i libretti
intestati a pupilli e a minorenni (305,91) ed alla
classe dei domestici (309,48). Se leviamo i de-
positi di pertinenza dei pupilli e dei minorenni,
che ragguagliano in termine medio a lire 49, 76
le classi degli agricoltori, degli artigiani ed
eser'centi un mestiere e dei domestiõi sono
quelle che presentano depositi di minori somme
(life 91,95; 51,44 e 61,31 rispettivamente) ed il
maggiore numero di versamenti per libretto

nati ad accoglierlo. D'altra parte bisogna pur
convenire che, quando il numero delle Casse è
ristretto, gli abitanti lontani dai centri hanno
poca opportunità di ricorrervi, anche se vi fos- ,

sero disposti; ed è sempre vero che solo la
quinta parte della famiglia italiana trovasi a ,

contatto colle istituzioni più volte menzionate,
mentre il-resto può dirsi affatto privo di cotesto
benefizio.
Giunti al termine di queste considerazioni sta-

tistiche, sentiamo il debito di rivolgere una pa-
rola di sincer6 ringraziamento ai benemeriti di-
rettori delle Casse di risparmio. Senza la bene-
vola loro cooperazione noi non avremmo potuto
arricchire'di così copiose e precise notizie la no-
stra statistica. Ai molti titoli di benemerenza

(4,17, 5,80 e 5,05).
Chi badi al ragguaglio fra i depositi e i li-

bretti, vedrà come nel 1866 ad un maggior nu-
mero di depositi a biano dato luogo i libretti
degliartigiëni (1,40 pei libretto), degli esera
centi professioni diverse (1,83) e degliimpiegatf
(1,17). I libretti degli agricoltori, dei pupilli e '

minorenni, e delle società di mutuo soccorso

ebbero, in media, meno d'un deposito per li-
bretto (0,79, 0,67 e 0,87 per libretto rispettiva-
mente).
Se guardiamo ai compartimenti abbiamo che

in Piemonte la classe dei domestici approfitta
più di ogni altra gelle Casse di risparmio (6,684
libretti su 21,263); vengono dopo gli artigiani
(6¿l82), i quali formano altresì la principale
clientela delle Casse dell Emilia (12,922 su

52,070) e delle Marche (6,065 su 15,974), in-
sieme alle popolazioni agricole (8,348 e 1,482).
Nella Toscana, nella Liguria e nell'Umbria il
maggior numero dei libretti appartiene alle
professioni diverse.
Gli operai concorrono in Italia, come abbiam

visto, nel possesso dei libretti nella proporzione
di 114 (25,73 per 100); in Francia, secondo i i

dati del 1867, a questii categoria spetta più
della terza parte dei libretti in circolazione (33,
44 per 100). Considerati complessivamente gli
agricoltori, gli esercenti arti e mestieri e i do-
mestici per litalia, e gli operai, i minatori e
i domestici per la Francia, che compongono le
classi meno abbienti, si avrebbero, nella prima,
54, 69 libretti su 100 e nella seconda 67,84.
Questo confronto, lo ripetiamo, regge soltanto
per le poche Casse che poterono accertare la
condizione o professione dei ricorrenti, ed anche
per queste non vuolsi tacere come la categoria
delle professioni diverse sia tanto numerosa da
far supporre un apprezzamento di categorie an-
cora troppo vago ed imperfetto.
Confronti internazionali.- Poniamo fine a

queste.considerazioni statistiche con alcuni con-
fronti internazionali sul numero dei libretti e
sulle somme delle Casse di risparmio rispettive e
sul rapporto di questi elementi alla popolazione.
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n fatto di previdenza l'Italia è di gran tratto
infariore alle altre nazioni civili. e principali
nostre città posseggono, è. vero, antiche e pro-
spere Casse di risparmio, dove l'affluenza del
danaro ascende a somme che, comparativamente
al vario grado d'importanza dei luoghi, stanno
a pari con quelle raccolte nelle primarid metro-
poli europee. Ma tale non è la cqndizione di
tutti indistintamènte i nostri maggiori centri di
popolazione, poichò Napoli, Palermo, Messina
hanno Casse le cui operazioni riescono añatto
languide. Quasi dovunque le minori conviveme,
soprattutto della campagna, difettano di tali
istituzioni. Molti sono i paesi dove sembra che
vi allignino a stento, sia che manchi l'abitudine
del risparmio o la confidenza negl'istituti desti-

che essi hanno di già verso il paese per Topera
data in vantaggio di così benefiché istituzioni,
vuolsi quindi aggiungere ancora questo, di avere
contribuito al progredimento degli studi sta-
tistici.

!!

NOTIZIE ESTERE
GRAN BRETAGNA

Si legge nel Morneg Post del 6 agosto:
. La squadra inglese che si trova nelle acque
della Cina ha ricevuto l'ordine di partire pel
Giappone.
-- Il Daily Telegraph della stëssa data reca:
Ieri a mezzanotte una scatola piena di pel-

vere ha fatto esplosione contro i muri del pa-
lazzo del Parlamento durante la seduta. Ci fu
molto allarme, ma poco danno.

PRUSSIA
La Kreuzzeitu di Berlino pubblica la se-

guente nota che è stata indirizzata il 18 luglio
scorso all'ambasciatore di Prussia a Vienna.

Berlino, 18 luglio 1869.
Dal rapporto confidenziale di V. S. del 6 cor-

rente, ho appreso che il signor conte de Beust
è stato informato ed ha dato pure a voi parte
di queste informazioni, che noi abbiamo ravvi-
sato nel dispaccio del signor cancelliere impe-
riale nella quistione delle strade ferrate franco-
belghe, un procedimento sgradevole per la Prus-
sia. Il governo di S. M. il re avendo osservato
esso stesso e prescritto egualmente ai suoi rap-
presentanti all'estero, una riserva assoluta nel-
l'affard in discorso, riserva che ci ha procurato
da molte parti l'espressione di vivi ringrazia-
menti, non posso che essere sorpreso dal pa-
rere comunicatovi dal signor cancelliere dello
impero. L'eccellenza vostra ha già detto al conte
de'Beust che ella non sapeva nulla delle accuse
che ci erano mosse, ed in appoggio a questa af-
fermazione io posso aggiungere che la detta in-
formazione è basata soprarumanslinteso,poichè
a riguardo di questo dispaccigAguikstandpa
ha molto parlato, ma che non ci fu comunioato
da parte dell'Austria, noi non ab¾iamo avuto
occasione di esprimerci is nessun senso
Tuttavolta il barone de Munch-Bellinghausen

mi ha dato.lettura, l'11 di questo mese, d'una
altra nota del conte de Beust, un punto della '

quale attrae la mia attenzione; cioè a dire che
in due casi il governo del re, ossia i suoi rap-
presentanti, avrebbero comunicato ad una terza
potenza i dispacci d'un altro gabinetto, ciò che
sarebbe contrario agli usi diplomatici. In uno
di questi casi si tratterebbe.d'un dispaccio ema-
nato dal principe GutschakofF, di cui non ci in-
tratterremo; nell'altro è quistione del dispaccio
austriaco relativo alla controversia per le stradg
ferrate franco-belghe.
Su questo comunicazioni del .barone M#nch

e sulla risposta che gliho dato subito, ho scritto
un Promemoria, di cui.invio copia a vostra ec-
cellenza al contenuto di questo documento ag-
giungero qui solo alcune osservaziom.
Il gabinetto di.Vienna può ritenere per fermo

che noi ci reputiamo pqrfettamente in diritto di
censurare l'use fatto da lui delle nostre proprie
comunicazioni, mentre non ci permettereigo
mai un giudizio sul modo onde questo stesso
gabinetto può far uso delle comunicazioni che
riceve da un terzo governo. Egualmente non sa-
premmo concedere da parte nostra, al conte de
Beust, che l'uso fatto da noi, di comunicazioni
di un terzo governo, possa essere per il gabi-
netto di Vienna, oggetto di osservazioni uffi-
ciali. Non possiamo comprendere ciò che possa
aver determinato il conte de Beust a farsi in
questa occasione l'avvocato del principe Gorts-
chakoff, il quale non ha l'abitudine di prendere
la via di Vienna per farci pervenire una do.
manda confidenziale, e per conseguenza nog ve-diamo motivo di rispondere checchessia in pro-
posito.
Per quel che riguarda il dispaccio austriaco

del 1° maggio scorso, il signor cancelliere del.
l'impero si ricorderà che non ce lo ha fatto co-
municare nè a voce nè per iscritto, e che quindi
non ci ha posti in condizione di poter conunet-
tere a questo riguardo un'indiscrezione.Noi ab-
biamo per norma d'usare sempre un'assoluta
discrezione nell'impiego delle comunicazioni fat-
teci dai governi stranieri; ma èimpossibile, d'al-
tra parte, di parlare di un'infrazione di questa
norma m un caso la, cui queste comunicazioni
non esistono affatto. Se i dati che ci furono co-
municati da altra parte sul contenuto del sud-
detto dispaccio siano esatti o meno, è ciò che
non abbiamo potuto constatare fin oggi; quanto
alPuso che avremmo fatto di qàesti dati, noi
crediamo di non doverne render conto che a co-
loro che ce li hanno somministrati.
Se noi, da molte circostanze fossimo indotti

a credere che il signor cancelliere imperiale ab-
hia Yolato far oggetto di critica le pretese co-
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municazioni fatte da noi al ministro degli affari
esteri di Bassonia, barone de Friesen, noi ve-
dremmo in nesto fatto la necessità di dichis
rare che all'infuori di ogni caso speciale a cui
può riferirsi questa dichiarazione e semplice•
mente per ragioni generalidi politica nazionale,
not non riconosclamo il diritto di una critica

siffatta. Le nostre comunicazioni ai governi te-
deschi si sottraggono ad ogni controllo da parte
dei gabinetti esten e con maggior ragione pos
quelle, che, vista la solidarietA della confedera.

zipne germanica del Nord, noi indiriziamo a
Dresda. .

Prego Vostra Eccellenza diesprimersi in que,
sto senso di faccia al signor cancelliere dell'Im-

pero e di dargli lettura, se crede conveniente,
di questo dispacoio, come pure del documento
anneseo, ma senza laselargliene copia.Firmato TBH.E

- I giornalidi Berlino recano in data 4 ago-
sto:
La squadra corazzata della Germania setten-

trionale, composta delle tre grandi fr•gate co-
razzate König Wilhelm, Kronprime e Fried-

rich Carl; abbandonerà di questi giorm il porto
di Kiel sotto il comando del viceammiraglio
Jochmann e con a bordo il principe Carlo, per
eseguire un viaggio d'esercizio a Wilhemshaven,
porto di guerra sulla Jahde.

MORAROBI& AUSTRO-UNG&BICA
In data di Vienna 7 agosto si scrive per tele-

grafo all'Osservatore .TriestiNO :

Nella sedata plenaria della Delegazione unga-
rica, Polszky approvò la politica del conte ßi
Beust in Oriente ed in Germama, siccome con-
sentanea alla Afonarchia Oli attacchi di Zse-

denyi contro la politica del conte di Benst fa·
-rono ribattati da Palerky e dal conte Zichy.
Orcsy, rappresentantedel Governo, analizzando
la politica governativa, disse che la medesima

ha per iscopo il mantenimento e lo aviluppo
della libertà in Oriente e in Occidente.'11 Go-
verno (sog5iunse) deve avere in vista soltanto
gl'interessi della propria lionarchia.
- Un telegrammadiretto par daVienna alla

friesú•r Zedung dice essere stata emanata una
ordinanza del Ministero circa la quistione dei

conventi, celia quale si ordina ai luogotenenti
di incamminare una revisione dei conventi e di

istruire il clero regolare intorno alla liberta ga-
rantita allesingole persone dalle leggi fonda-
mentali dello Stato.

- Riguardo slPandamento dell'inguisizione
adisfaria contro le Carmelitane sentono alla

resse da Cracovia che il tribunale, dietro pro-
posta conforme del giudice inquirente e

del pro-

curatore di Stato, ritenne comprovato il fatto

obiettivo del crimine di pubbhea violenza; fece
intimare alle,monache prreptate la decisione ;

dell'inquisizione sneciale per questo crimine, e
dichiarò gnptificato il loro arresto. Le monache
interposero ricorso cotítro questa decisione.

Ri-

guardo al P.Giuliano Kosubski,
il tribunalenon

ammise la complicita nel crinune di pubblica
violenza, e ordmò la liberazíone di Im. Il pro-
curatore di Stato si appellò contro questa aeci-
stone; in seguito a che, il

P. Kozubskt rimane
ancora in arresto. La metà delle Carmelitane

fa

già esaminata. .

•

- La corrispondenza del auszio pontificio
diVienna col vescovo Galecki di Cracogía nel-
l'agare della monaca Ubryk, ebbe termine per
ora con una dichiarazione del vescovo di avere
eneso in un momento d'impeto lasuperiora delle
Øsrmelitane.
- SJ scrive da Praga ai giornali di Vienna

che le autorità di sicurezza hanno preso dei

prbytedimenti per impedire delle dimostrazioni
contro i convents.
- Secondo il Wanderer il conte Trant-

manadorf avrebbe rinunziato al posto
diafaba-

sciatore a Roma.

SPAGNA
- Scrivono da Madrid 1• all'Ingépendance

bigida nera, della quale v'lio già riferito
una parte delle imprese, continua a scandaliz-
zare bladria ed a disonorare la rivoluzione:ge-
losa dei misfatti che immergono nell'inquieta-
dine edallarme alcune città di provincia di-

Tenute inshitshili, eBSS TROle trBBf0rmaro ÎS

pitale in un vero deserto dove i pochi abi-
tanticostrettia soggiornarvi, dovranno ad ogni
momento difendere la lorovita ed jl loro domi•
cilio con un:revolver alla mano,
11eapodiquesta orda digelvaggi è un antico

Jornitore di peace per la tavola d'Isabella II;
egli acpistò in tale commercio una grande for-
tuna, ed ii.giorgo in cui in rovesciato _il trono,
egli si è dichiakato ultra-liberale e sa e nom1•

nato comandante d'uno dei battaglioni di To.
Iontari della hbertà.
11 giorno in cui è stata invasa la redazione

del Sigio, v'erano, oltre ai redattori ordinari,
varie ne che vi si erano recate per doman-

dare rettificazione di certi fatti pubblicati
del giornale, v'era fra gli sutri un

colonnello

d'artiglieria ed il signor Castaneda, antion di-
res. - J.11a nronrietà dello Stato. 11

signor Brémon, antico direttore generate del
lavori pubblici, è stato il piû maltrattato. Lo
si trovo disteso sulla soglia della portadi reda-
zione in una stato compassionevole; egli aveva
alla testa parecchie gravi ferite ed il suo corpo
non era che una piaga.

11 colonnello d'artiglieria ebbe na, braccio

rotto eil il signor Castaneda, nonellè i radat-
tori, furono tutti più o meno gravemente feriti.
Gli assassini, poiobò non si può dar lpro al-

tro nome, hanno minnociato di ritornare e

mettere a sacco la redazione e is stamperia se
il pubblico fosse istruito dei fatti odiosi ch'era-
no stati eseguiti.leri mattina la stessa banda di
malfattori invase la redazione del giornale Las
Animas, dove saccheggiò tutto; la sera prima
essa avevasvaligiato il magazzino d'un mercante
della piazzaMayor sotto il preteso clie vendeva
boinas. Aiconi impiegati del magazzmo furono
maltrattatigrayemente.
Sono quotidianamente bastonate ed insultate

le signore e le ragazze che portano in capo una
margherita.
Tutti i giornali moderati hanno cessato di

comparire, e(i giornali carlisti minacciano di

fare altrettanto se l'autorità civile e giudiziaria
non adotta cessun provvedimento perdifendere
l'esercizio dei duitti riconosemti dalle costitu-

La stampa repubblicana edemocratica prote-
sta contro simili fatti che portano un danno

tanto graye alla causa della riyoluzione a della
libertà.

Le bando carliste si sono aumentate nella
giornata di ieri; il brigadiere Savariego ha sta-
bilito il ago quartier generale nel dintorni di
Piedra-Bqens, da dovepuò entrarenelle monta-
gpe di Toledo. Tutti i hberali di Piedra-Buena
hanano doyoto rifugiarsi, per la loro sicurezza
personah, a Ciudad.Real.
Viaggiatori venuti dall'Estremadura hanno

udito ter l'altro a sera una viva incilata nei din-
torni di Alcadia; altri arrivati questa mattina
hanno incontrato una banda di 50 nomini a ca-

vallo, comandata dal curato di Realon, proyin•
cm da Toledo.
Quattro o cinquecento carlisti bene armati

percorrono la provincia di Leon dalla parte
delle Asturie; essisono divisi in varie bande di
cui la più forte, di 250 nomini, ha alla testa un
canonico della cattedrale di Leon.
Una signora che partiva iersera per Valenza è

stata arrestata alla stazione della ferrovia,
un'altra è stata arrestata a 11arcia; ambedae
avevano in loro potere documenti molto com-

promettenti.
La signora Valderrabana che fu arrestata

qualche giorna fa, è morta all'improvviso. Si
fece correr voce ch'essa sia stataarvelenata, ma
io credo che sia morta di congestionecerebrale.
Telegrammi trasmessi nella notte al governo

fanno temere una seria insurrezione a Tadela
in Navarra ed a Calatayud.
Tutti i membri del Consiglio municipale di

Pajares de los Oteros furono arrestati e con-
dotti in prigione a Leon per averdisobbedito al
governatore di quella città. Essi pretendevano
che don Carlos fosse il solo padrone e signore
di Leon.
Nuove truppe sono partite per la provincia

di Toledo e le altre provincie dove si fa sentire
maggiormente l'agitazione carlista: fra qualche
giorno non avremo pia a Madrid che i volontari
della libertA.
Le Deputazioni provincialiorganizzanoa loro

spese corni franclu per lottare contro i carliati.
Nei vilfaggi della Catalogna si leggono pub-

blicamente manifesti che fanno unaimello alle
armi in favore di Don Carlos: il sinEco di Es-
plago de Framoli mancò poco non fosse assas-
smato in questi giorni per aver voluto impedire
quella lettura sulla pubblica piazza.
- La Gassetta di Madrid del 3 dice che le

bande della provincia di Leon non hanno im-
portanza.Molti individui che ne facevano parte
si sono arresi. La banda comandata dal cano-
nico .Taan Jose si ò dispersa. L'alcade di Val de
Murillo fece sapere che una banda si ò presen-
tata ieri nella citta di Los Navas del Rey. Nulla
di nuovo nel resto della penisola.
- Da Madrid, 4, scrivono al Constatutionnel:
Si lamenta generalmente il laconismo e la

scarsezza delle notizie ufficiali. Le bande earli-
ste battute e fugate dappertutto si ricostitui-
scono e si ritirano in posizioniinaccessibili nelle
q lasimpatíe delle popolazioni campagnuole
ilitano loro i mezzi di sussistenza.
La provincia della Mancia sembra essere

quella nella quale il movimento ha preso uno

sviluppo piik serio. A Cindad Real due earlisti

prest colle armi alla mano vennero
fucilati. Un

giornelo di Saragozza annunzia che nella pri-
grone del eastello forte di Aljaferia sono rin-
chiusi cinque afficiali, sette sergenti e dieci ca-
porpli del regmento Infante, accusati di co·
EgilSEÎOBO NIÎBia. ŸeDg0BD SþodiÉO trRppe ÎB
intie le direzioni. Si assicura che il mmistro
della guerra ha approvata la formazione di corni
franchi nei territori dove sono apparse bande
carliste. Il governatore di Segovia scrisse af Mi-
nistero che a 14e Navas del Rey è comparsa
una bandadi 200 carlisti. Un'altra banda di 380
individui corse il territorio di Badajos. A meno

di casi impreveduti, il generale Prim partirà il
giorno 8 corrente por Vichy. Si parla di un col-
loquio che egli avra colla regina Cristina.

WAPPONE
15i legge nella Patrie del 6 agoste,
a situazionedegli stranieri stabiliti al Giap·

pone è delle più,critiche, se si presti fede at
giornalí di Londra ed ai giornali inglesi che si
pubblicano nel Giappone istesso.
Questi fogli confermano ciò che noi abbiamo

già pubblicato sugli oltraggi subiti da taluni

francesi nelle isole giapponesi.
In una parola di già ha avuto luogo una con-

troversia diplomatica fra il mikado ed il mini-

stro britannico, e le corrispondenze indirizzate
dalGiappone aigiornali inglesi predicevano una
prossima notte di S. Bartolomeo.per gli enre-
peistabiliti nell'estremo Oriente.
Vogliamo sperare che questo non sia che un

modopassimista diappressaralaxerasituazione
dellé cose e che un poco di abilità diplomatica
basterà per proteggere gli europei dimoranti al

Giappone, come sono protetti nella Cina dopo
che le idee politiche ei signori Berthemy, An-
soriBurlingameey.Bruce hanno prevalso nelle
relazioni tra la Cina e le potenze svili
Ad ognianodo ecco una breve espoststone des

fatti:
Dei commercianti inglesi sono stati insultati

in una delle grandi viagiapponesi, il Tokaido.
n..i ¢..ono contratti di discendere dai loro Tel-
coli e daí loro cavalli per lasciare libero il pas·
saggio ad un 6smuré, specie di signore e fan-

sionario giapponese. Un altro giornoen inglese,
in una circostanza analoga, non ba potuto sal-
vare la vita ad un suo dometico che mostrander
fi revolver ad un altro Samuré.

11 consolo generale d'Inghdterra, sir Harry
Parkes, ha domandato che il mihado facesse

delle scuse. Queste furono presentate in fatti,
ma il diplomatico inglese le ha rifiutate perchè
non gli si davano i nomi der giapponest colpe-
Voli degli insulti.

'

Le cose stavano a questo punto quando il mi-
jrado venne in persona a Yeddo. Qualche giorno
agpresso gn proclama è stato affisso nel punto
piu frequentato delle capitale. Questo proclama
d'ongme ignota, consighare di re618É9f6 ggÏÎ 18•
sultirecati dai barbarf, e dicevachePeopulsione
di cotestoro dal paese era un dovere imperioso
per i Giapponesi. Qualunque sia per essere l'ef-
fetto di questo proclama, gli è un fatto che gli
stranieri s'attendevano un'insurrezione a Jeddo
istessa.
Senza anbbio i Daimio e iSamoré, cioè a dire

i nobili e i funzionarii giapponesi usano modi
alteri verso gli Europei, ma è poi altrettanto
vero che questi si mostrano assai poco tolle-

ranti verso la gente del paese.
Essi cragopo di poter farla dapadroni eusano

quellrpolities d'intimidazione che iplenipoten.
ziarii fraseegt, americani ed inglesi hanpo fatto

abbandonare rimped *IIÑ"A: Così mentre nel

celeste Im gli Europei sono raramente mi-

Il Moni¢eur d r la nuoya egn-
istante tutto a messo sa fqrse. venzione stipulata tra l'Italia ed il Belglo per
Non sarébbe tempo che la politica veramente .la estradizione dei malfatiors. Questa conven-

conciliativa ed internazionale che è stata messa zione comincierà ad essere esecutoria it 15

ngsm Biñóepe a Teme tG corrente. sy dupta sark di cinque anni,
abinetti d1I.6ndra e diWashington fosse ép- e qualora' nis sex,mesa che precederanno la

1.igg y ge I;egepi fra Ï¾hDAÑJI FS PP9 Äg 91to terplige Leontryn,tigon
tappone di iarino di rmunziarvi, essa continuerå a

8TþTI UNITI D'AMERICA rimanere obbligitoria per altri cinqpe anni
Un dis o da Nuovifer 4, rpiia: e cosi di seguito di cinque in cinque anni.
11m tro di Spagna ha protestato contro il Nella seduta notturna del 5 al 6 corrente

e res o mÑËË et governo
..della Camdra dei lordi inglesi, lord Granville

a Figelfia. B.dynno è calcelato a sei pilioni in risposta yd una interpellanza di lord

di dolliri31furono settà fenti. , Cairns annunzio che il Parlamehto verrà pro-
rogato l'f to if 12 di questo mese.
Il ministroprussiano della guerra, generale

NOTIZIE VARIE de Roen, ha richiamata sotto le bandiere una
parte dei soldati, in congedo e degli uomini

Francia non giunse a Tarino che alle Re 20
di ierigri co n rit tiue ore e
mezzo.

Siccome asso portara la corrispondenza di
Egitto, alla mezzanotte fu fatto partire da To-
rino il trene speciale per Brindisi afBue di

trasporièrËa vaa" ori e le orrispdhdenze
in tempo per la partenza del piroscafo alla

volta d'Alessandria d'Egitto.
- Collo stessoconvoglio speciale le corrispon-
denze di Francia p Firenze giunsero.a Bo-
logna in tempo ýer essere prese dal coisvoglio
omnibus che verso il tyydi ginnee a'Fi¼
renze.

ossiamo pítre âggiorigele ôhsida oggi ces-
sera l'interruzione talfratto della (errõvia -
tra Saint-Èichil 'e Saint-Jean'dä Ifaurieàne,
cosicche d'ora innanzi l'arrivo della corris-

pondenza posgo non ayra pin à suþirealcun
rilardo.

Nel Giornais di Sicilia si leggono le seguenti
notizie:
Crediamo far cosa grataal pubblico preTçpendolo

esser venuto in nostra cognizione delaSocietå dei
piroseai postali1. e V.florio e C, nella ricorrenza
dell'inaugurazione del Canale di Bues, sia determi-
nata a mandarvi uno del suoi migliori piroscai, che
farå capo da Genova, toceando Livorno, Napoli, Pa-
1ermo, Messina, Alessandria ePorto Bald. Qael pirc-
saafo prenderA,1 viaggiatori che vorranno assistere
a quélla solennità, oKrendo loro, per maggior oo-
anodo, l'alágglo e vittoa bordo durante le feste.
-11 Consiglio compaale dI Messina ha votato un

premio di L. 5000 a chi présenterk Il miglior pro-
getto per la.sistemastone delle aoque pubbliche.

- I tre comiini della provinola di Girgenti, Ales-
sandria della Rooon, Borgió e Castelterelal 'apr!-
ranno, quanto prima,aissanno una pubblica biblio-
teca, giorgadosi de' libri delleeorporazioni reMil i
disalolte. Pol mantenimento di essebiblioteche.e per
sequistodi nuovi libri e stata del1þerata da ognuno ,

de' tre Consigli comunali la somma annua di k 200.

-- Si legge nel Giornaledi NapoN:
I tre legni americani, ancorati nel nostro porto, si

dispongono a partire per Tridste.

- Bilp¡¡ge nella Lomlytrdia:
Lacattedrale di Lodisi è in questi giqrni adornata

di en ragguardevole.oggetto d'arie che stava Åttre
volte nella yleina chiesadi S. Antonio. È un cruel-
Asso di legnoalto matri 6 i¡2 per i f ¡2, egregiamente
lavorato a tutto tondodal celebre senitore Giovanni
Battista Corbetta snilanese, 11 primo che iu, coine
serive 11 Monáila « a fare le statue diqueiepolissi
più grandi del naturale che si veggoqo aqllè chiese '

di Lombardia, tanto bene Boolpiti à cosÏ imitatrief al
naturale, aba palonoagli ocebi dei riguardanti, che
slagoviv¢ati.•11 Corbettaoperavaintorno allametà
del secolo ITI pd ebbe,na igito per agme fianto, 11

,

quale intailió pure nel regno verso la ine del sèsolo
e condussé insieme col padre vard gregevoli lavori
che in parte ancora sussistonopel duomo 41 Milano.

- Or is qualche tempo demolendosi una casa a

Strasburgo, fra i materiali cheavevano servitoa co-
stralrne la cantina striavennenaalastra marmorea,
sopraunallelle eni facole si vedeun curioso imaso-
riUevo.
Il soggetto consiste nella rappresentazione _di una

divinitå di apparenza orÏentale. È un personaggio
barbuto, di forme atletiche, con tratti pronnuslati.
ßn11a schiena gli si vedono due pais di all, e per
tutto vestimento non porta che un asõNgsculum.
tiella mano destra tiene una chiave, nella sinistra

unaseettro. Manca il cranlo La fronje è taguata al-
l'altessa de!!e cigHa, evidentementeper ricevere una
acconoistura postiocia che doveva essere o. na dia-
dama o una tiara di metallo.
11di dietrodelle gambe del dio sta disegnato un

leopp passante. ¶oino a clasenno dei suoi piedi un
vaso rovesciato di forma simile a quella di un mezzo
globo. Il vaso vicino al piedeÏ destro pare infranto e

ne sta gsgendo un serpente che gli gi attortigila in-
torno.
II lavoro senltorio à traseurato, le forme ne sono

schimmelata ma trattata ennanarris econsentim.nta
di disesto che rivelano una buona opera. Secondo
gli archeologi più competenti sarehþe difilelle isse-
guare la essenzione di quest'opera a un temp'o po-
storiore a quello dell'impero degli Ahtooint.
La instra 6di picoola dimensione. Ila settantaeen-

timetri di Innghezza apprA quarant; di igrghezza.
Seoondoogniprobabjtitiessa fuineastrata nell'atrio
di una qualeho casa e vi riipprdàât fa 4fríà!få¾
telare dei luogo. La Bibilöteen diBtrasburgobiania.
perato questo avanzo per assfungerlo alla presfoía
collezione di seniture antiebaebe essa possiede.
In questo bassorilleyo si è yolyto sootgere dnp-

primmun monumento del enito asiation digitra il
quale dal secondo al quarto secolo dell'6ta nostra
fece unaserianoncorrenzaalcristianesimo.nascente.
Gli attributi del personaggio ratamentano in¶atti la
divinità dalla testa di leone di cui esiste una statua
al,Vaticano ed un'altraal Museo d'gles. 040sta10-
terpretazione perð vienecontraddetta da eruditinu-
torevolfssimi i quali considerano la diviniti dalla
Jesta di leone. non come quella di Witra, ma come

quella del dio Zon di eni i Greci avevano fatto un

figlio di Baturno. Questo dio o piuttosto questopnio
analo6e agli angeli dei nostri libri saari ¥di orißine
babitquing. Sei monmuenti di Ninive a di gabilogia
si sono notati soventi volta degli.egseri intertgediati
fra Dio e git uomini provveduti sempre di' the palo
d'ali, e noto d'altrondeohe la leona degli anglöli
non si a iltrata nelle dottrine ebraiche se non dopo
lacattività di Babilonia,
Oggidl sembra certo che il bassorillerodi Stras-

burgo, cosicaratteristico per leall del personäggio,
rappresenti Eon o plattosto un Eon adottato nome

divinitA tutelare dalla setta mistica i cui adatti, fon-
datitle i dogmi cristiani coi loro, crearogo il gqoggi,
oismoverso la metà del secondo secolo.

Questa difusione del entti orientali ne)Ia Gallia

Tergo tina tale epoca A confermata di nuovo per la

scopertadi un altro bassorilievo sepolto tra le foñ-
damenta della cattedrale di Bayeur e che rappre-
senta 11 dio lunare gen, adoratoinella Frista e nella
Feniela. (Journal Olgaisi)
- Det enmbiamenti importanti, dice B Joürnal

0/geiel di Parigi, sono stati introdotti fra gli alti di-
guitari del Regno di Slam. Ilantico primo Ministro

porta ora na titola siamese che equivale a quellodi
r*Egente, ed ha un,gran potere neigovernodel
;'3esa, il titolo e le funzionidiKalahom, clob a dire di
Ministro della Guerra è stato conferito a suo aglio
già ambaseistore di Stam aParigi in fine il Ministero
degli Atari Esteri è gtato confidato ad un giovane
fratello del re65ente, iÎ che ha H Litolodiclns•pl rg·
phaourong.

della riserva dei reggimenti di fanteria della
guardia. Questa determinazione viene spie-
gata colla necessità di raccogliere un effettivo
numeroso per le manovre che avranno luogo
presso Berlino, ed alle quali assisteranno il re
Guglielmo e varii principi tedeschi.
Cominciando dal 4• gennaio 1870 il mi-

aistero prussiano degli esteri diverra mi-

nistero federale, ed i stroi impiegati prus-
siani attuali verranno frasformati in impie-
gati della Confederazione del Nord.

Ad onta delle opposte inferinazioni di

alcuni giornali, la Patrie assicura che a Co-

stantinopoli, Mustapha-Fazil non ottanne al-
cuna promessa riggydo all¶gitto. Il foglio
parigino scrive che la Porta non ebbe snai

l'intenzione di conferirgli il titolo di vicere

in sostituzione di suo fratello Ismail pascia, ed
aggiunge che quest'ultimo indirizzò al Sul-

tano una memoria spiegativa, in seguito alla
quale le divergenze insorte fra il vicera e la

Porta Ottomana si possono considerare in

via di compiuto accomodamento.
Si conferma la notizia pervenutaci col mez-

zo del telegrafo che il governo degli Stati
Uniti, in seguito a reclami del ministro peru-
viano, ha fatto sequestrare un certo numero
di cannoniere che stavano costruendosi nei
cantieri degli Stati Uniti per conto del go-
verno spagnuolo. 11 ministro peruviano gi.
dosse.la ragione delle ostilit& tuttayia pen-
denti tra il Perb e la Spagna e si appoggi6
ai principii di neutralità per ottenere che

il sequestro venisse operato. Telegrammi po-
sterrori annunziano che il ministro di Spagna
presso il governo americano ha protestato
contro il sequestro.
14 ultime notizie da Porto Principe descri-

vono in termini soddisfacenti le condizioni

degli affari interni della repubblica di IIaiti.

Ad ogni modo .taluni dispacci privati ginnti
per,la via dell'Avana colla data del 18 luglio
recano che la cittå d zna era gediata dagli
insorti e che il presidente Baes aveva spedite
delle truppe in soccorso della guarnigione.

I I

Continuandò l'interrazione giã annunziata

sulla ferrovia dejla Savoia, il treno diretto di

DISPACCI PRIVATIS ELETTRICI
(Aanxzra sTzraxx)

Palermo, 8.
Dopp la diqtogtrazione fatila lovpdì coatp il

dalle autorità.
Ieri erúni la citta fa perfeitamente tran-

quilla. ' J -

Parigi, 8.
Assicurasi che laCommissionede18eästoap-

provò3eriB I' articolodel senatusconsulto."
el.gro.qegse .pongi minatgri 4411& Igoita,

62 individui furono condannati da 1 a 15 mesi
di carcere e 10gero assÿlti.

Urgio~cM'middförhaïd¥
Tempo generalmente búon , on lamp rilli a

Moncalieri nelliiiiitti: B'hãánfétro3i a dà o

di s inm. InniparatásWaii.Initsatsik
gradi nel nord'.Domina il nord-ovest; il mare a
calmo. .IUþatometto ,

ò paeso rapidamente nel-
l'Euro¡ia, settentrionale, ma si mantiene alto nel
messoglorno.
Contizinerà l tempo buono.

OBE

mare e ridolfo um m

stato del etelo. . . sereno sereno sereno

Vento I direzione . . 8 0 0 O
) forsa_. . . . debole debole d bo '

Temperatna minima. . . . . .'.'.s. .¡.39,0

ARENA NAZIONALE, ore 8 - Í•aM-
tica Compagnia di G. Peracchi rap¡
La Società episopa.

PRANCESCO RAREERT gersais

LISTINO UFFICIALE DELLA BORS& DI COMMERCIO (Firensa, 9 agosto 18 e)
aor arra mm :on. ymis na maio

V A L'O R I sommr.sLDLD L-D

BenditaHallanaà . . . . god. I 1889 a

Bandits unliaan 8 . . . . . . a 1 41869 a

Nas., lib. 18g a

la carta a 11xglio1869 5 0 a

x .". 7. Bio a

del.Tamoro18406 p.10 .
-

480 s

AslomidellaBaneaNw y1ggen.18691000 a

DetteBannaNost.Bignod'HaUs a 1%lio 1809 1000 .
Osama di soonto Toseima in sott. » 250 a

BanosdiCredito Banano . e 509 a

Asioni get Creiltó Mobil. ÎÊ w

ObbL Tabnoon6 i . . . . . . »
,

1000 m

Azioniaalle 88. Bonne..• ,soo .
Dette com 5 Oi0 (Antione

........ .soc .
Obbl.8 delle BB. R.Rom. » 50C e

3 la 41
Obb 5 Oið deue 88.'¤. Har. • 500 m

BB. H.Weittonali . . . • I luglig 1869 500 i
Obbk8 ...... misplite1859 50C ,
Obb. Ins.oomp.dill.» id. 505 ,

a o¡o italiano in yIseoli pani . . y

incartalapr. 250
bbl. e del Monte dei Pasahi 6 Oro . . . 500

a 57þ 57 878, > as a

e 36 a 35 90 a
,

e a
37 82 32 > a

saa sa 825
was s ð25
**e as 3tj

L O OAMBI

Boma . .. . • . • • • • • •W Parigi . . . a yista 108 a f02 7

Torino . . . . . . SC Amburgo . . . . 90 Napo . . 20 51 20

PREZEl PATT1

5 0¡O 57 85 - 87 if, - 90 f. c. - As. Regla Tab. 668 ijg,
Beice sindnes: N. Naas-Vas,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ELENCO N 88' delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti del Regno e favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

COGNOME E NOME
o

i Rajnoni Achille . . .

2 DI Benedetto Nicola . . . . . .

3 Piazza Maria Rosa . . . . . . . . .

4 Paredes Antonio . . . . . - ·
,
• • •

5 Perrandt Antonio. . . . . . . • • •

g Capochiani Maria. . . . . . . . .

7 Dupras comm. Glo. Battista . . . . .

8 Sannino Giovanna . . . . . . · ·

9 Sangyp Chiara . . . . . . . . . .

10 Cornarino Maria . . .
a • • • • • •

Gino Francesco . . . · · i • • • •

Gino Carlo . . . .. • · • • • • • •

fi Podda Giovanni Ella . . . . • • • • •

12 De Novellis Antonio . . . · · • • • •

13 Sismondo avv. Secondo . . . . • • • •

14 Gruesso o Grossi Giuseppa. . . . • • •

15 Gherardi Caterina . . . . · · • • •

f 6 Piga Francesca . . . . . . • • • •

$7 Vallerinißiuseppe . . . . · · • • •

18 Cardone Alessandro . . . . . • • • •

f 9 Coggiola Vittoria . . . . . · • • • •

20 Danovaro Giuseppe . . . . . . • • •

21 Ripa Piefro. . . . . · · · · • • •

22 Pisanelli Carmine Cesarico ·

· · · · · •

23 Ghisola Alessandro . . . . . . • • •

24 Barberi Giuseppa. . . . . . . - • •

2& 6entill Vincenzo . . . . . . . • •

26 Ballero cav. avv. Gaetano . . . . · • •

27 Bergonsini Carolina . . . . . · • • •

28 Verrando Teresa . . . . . . . • • •

29 Riva Vercellotti Maria . . . . . . . -

30 1mberti Bartolomeo . . . . . . • • •

31 Danziani Giulia . . . . . . . • • ·

32 Gaudie Angela. . . . . . . . . · •

33 Mapelli Davidde . . . . . . • • • •

34 Marini Domenico . . . . . . . · · · •

35 Mariant Carlo Giuseppe. . . . . . • ·

36 GiuntoliLuig!. . . ., . . . . · · ·

87 Chiarini Pietro . . . . . . . . · ·

38 Parblero Michele . . . . . . . . . .

89 Favara Regina. . . . . . . . • · ·

40 Fornara Giovanna . . . . . . - · •

41 Cecl Carlo . . . . . . . . . • • •

DATA E LUOGO LEGGE DATA PENSIONE '

QU A L I T DEL DECRETo OSSERVAZIONIDELLA NASCITA APPLICATA di liquidazione MONTARE DECORRENZA

3 aprile 1811 - Milano già commeaso doganale 14 aprile 1864 27marzo 1867 1244 > f marzo 1867
3 settembre 1814 - Girg¾ati già guardia doganale comune di terra i3 maggio 1862 id. 495 a i settembre 1866
23 novembre 1807 - Palerm vedova di Ranetta Francescorgià commesso della ces. Decreto florbon.

,
id, 170 a 20 gennaio 1867 durante vedovanza,

sata direzione generale dei dazijndiretti in Sicilia, 25 Senaalo 1823
pensionato

16 gennaio 1787 - Bari giÃ impiegato at seguito delle saline di Barietta ft aprile 1864 id. 7L4 a - per una sola volta.23 dicembrt1807 - Milano SIA veditore di 2. classepresso la dogana di Milano id. id. 1706 a 1 marzo 1867
i aprile 1824= Moffetta vedovadi Salvatoré Btop 11 già sergente di clasge Decreto Borbon. id. 255 a 8 novembre 1866 durante vedovanza.

nell'amm. dei dami ind tti, pensionato 3 maggio 1816
26 gennaio 1812-Challonge (Savola) già ragioniere di l' classe nella Corte del conti 14 aprile i864 id. ß383 . i febbraio 1867
17 luglio 1802 - Torre del Greco vedova di Guido Tommaso già ricevitore doganale, in Decreto_Borbon. id. 136 e 14 novembre i866 id.

pensione 3 maggio 1816
3 agosto 1804 - Napoli orfana di Pasquale Sansone già giudice di Gran Corte id. id. 920 80 17 id. durante lo stato nubile e maritandosi le saràCriminale e di Maria Gesualda del Medici del 11., pagata un'annata di pensione.• pensionata
17 dicembre 1812 - Asti vedova la prima e orfani gli altri di Gino Pietro già ca. 27 giugno 1850 id. 150 a 8 febbraio 1867 durante vedovanza della madre e minorità3 maggio 1847 - Asti perale invalido 7 febbrazo 1865 dei figli.8 giugno 1853 - Asti
21 gennaioi799-San Vito(Sardegna) già pretore del mandamento di Marafera 14 aprile 1864 id. 1680 m i agosto 1866
25marzo 1792 - Migitornio già vicecancelliere presso il tribunale civile e corre. Id. id.

,

1500 a i gennaio 1867
sionale di Napoli - i

19 febb aio 1802 - Priocca cancelliere alla Corte d'appello di Bologna id. id. 2868 e i marzo 1867
2 febbraio 1847 -Napoli orfaLna deLpensionato furiere maggiore dei veterabi 27 ibbro i 0 id. 226 66 18 agosto 1866 durante lo stato nubile e la minore età,

18 settembre 1840 - Ortonora ved. del già caporale ne12* reggimento fanteria Reale Id. id. 232 50 21 luglio 1866 durante vedovanza.Marina Pietro Petacao
' 18ii . 8, Bartolomeo (Cagliari) gia guardlano di i•classe dei bagni di Sardegna i4 aprile 1864 id. 501 a si dicembre 1866

2 luglio 1787 - Pescia ricevitore del bollo stráordfoarlo in Firenze id. id. 3493 a
• i maggio 1866

13 gennaio 1807 - Landiano già segretario di 2' olasse di prefettura id. id. 1760 > 1 gennaio i867
24 aprile 1806 - Sala (Monferrato) ved; di Aghemio Pietro già usciere giubilato Id. id. 324 . 27 dicembre i868 id.
22 ottobre 1837 - 6enova sottotenente nel 4° regg. fanteria 25 maggio 1852 id. 500 , i febbraio i867

7 febbraio 1865
2 gennalojß37 - Costa S. Zenone soldato nel i• regg. artiglieria 27 of 88505 '33 i marzo i867

i t luglio iBST AGallipoli
27 settembre 1811 - Milano

9 luglio 1823 - Milano
,

6 aprile 1842 - Monte S. GiovanaL
29 luglio 1808 - Cagliari
3 febbraio 1828 - Modena

13 novembre 1846 - Doleeacqua
25 novembre 1795 - Biella

19 maggio.iB20 - Parrè
8 aprile 1843 - Tradate

10 novembre 1813 - Cajasso
3 aprile 1840.• Tresoorre -

29 diaembre 1844 - Tarri
6 febbraio 1837 - Fornaco

21 febbraio 1844 - Vecchiano
t i dicembre 1843 - Montechiaro
12 gennaio 1842 - Avellino
21 agosto 1825 -Milano

6 dicembre 1823 - Cagliari
25 febbraio i822 -Givitella delTronto

soldato nel 10 regg. fanteria
i•segretario nella direzione delle tasse e del demanlo
in Cremona

vedova di Ronchetti Ambrogio Gaetano già ricevitore
doganale

soldgte nel19 fgnierig
espo sezione negli ufici della Corte dei conti del Regno
vedova di Carlo Tenca applicato alla R. Università di
Modena

ved. di Nervino Giuseppe già soldato nel reggimento
Genova cavalleria

madre vedova ði Maceia Luigi vicebrigadiere nel RR.
carabigioi•i,morto inservizio a Misilmeri

giksottobrigadieretelle'guardie di pubblica sicurezza
red. det soldato nel voldotari italiani Bernacchi Giu-

seppe, morto a Bessecca
ved, di Nacea Luigi già caporale veterano al riposo
soldato nel 8 regg. granatieri di Sardegna

14.
* id.

Id.
caporale nel 2*regg. grapatieri di Sardegna
sergente id.
ved, di Enrico Buthner già verincatore pressp 11 ma-
gazzino delle privative in Bergamo

ved. di Fortunato Capra già uffiziale di porto di 2* cl.
già luogotenente nelle compagnie veterani

id. id.
i4 aprile i864 id.

id. id.

27 giugno i850 id.
"I febbiato 1865
14 aprile 1864 id.

Estense id.
12 feþbraio 1806
27 go no i

865
28 id,

id. id.

20 marzo 1865 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id, id.
Id. id.
id. id,
id, id,
id, id.
id. id.
id. id.

Dirett. austriache id.

14 aprile 1864 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

300 , 21 febbraio i867
2250 m i marzo 1867

833 . n 20 ottobre 1866 14,

533 33 5 febbraio 1867

2583 . i febbraio 1867
480 * - per una sola volta - durante vedovan2a.

200 a 7 luglio 1866 durante vedovansa.

282 50 19 settembre 1866 ig.

450 > f novembre 1866
200 a 22 luglio i866 id.

I I *

129 33 9 settembre 1865! id
800 » 29 gennaio 1867 *

300 a
,

id.
300 a id.
300 a Id.
360 m id.
415 » id.
324 07 " parutta sola volta - durante vedovansa.
4599 » - id
1150 •° 16 febbraio f867 . id.

42 Manein! Luigi . . . . . . . • · • •

43 Cerreta o Cerreto Michelangiolo . . . . .

44 Peresear. Ooofrio . . . . . . • • •

45 Gargano Cammillo . . . . • • • • •

46 Bissariti Raffaele . . . • · · · • • ·

47 Rasquinet o Rasquinetto Angelo . . . . •

48 Fortebdono Benedetto . . . . • · • •

49 Gastaldi cav. Biagio . . . . • • • • •

50 Passante Tommasa . . . . . · • • •

51 Mit'ane Vincenzo . . .
'. . . · • • •

52 Basile Fe'.lice . r . . • • • • • • •

53 Caecioppoli Angelo : • • • • • • • •

54 Strazzarl Gio. Battista . • • · • • • •

55 Talamo Francesco . . • • • • • • •

56 Bracale Federigo . . . . . . ; • • •

57 Chiericoni Scipione . . . . . . • ? •

58 61annelli Luisa Maria . . . . . • • •

59 Mezzetti Luigi. . . . • • •

ô0 Bianchi di Castagnetto comm. Carlo. . . .

61 MerigiollAndrea. . . · · •

62 Gai•rone Lorenzo Domenico . . . . . .

63 Carena Giuseppe . . . . . . . . . ·

64 Filippetti Michele . .. . . . . . • •

ß5 Perolo cav. Gio Battista. . . . . . . .

66 MaccantelliRalfaele . . . . . . . · ·

$7 Girini Giuseppe Antoufo. . . . . . . .

68 Balduzzi o BalddssiGidsdype Antonio . .

69 Ingaramo Carlo . . . . . . . . . .

70 Fîorussi Angelo , . . . . . . . . .

7i Casalone avv. Amedeo Giuseppe . .

72 Ricoiardi Andrea . . . . . . . . . ·

73 Sanno Stefano. . . . . . . . . . .

14 Cozzi Dohetiico . . . . . . . . . .

og Pirella Pietro . . . . . . e . . .

76 Benvenuti eav. Giuseppe Antonio Bonifacio .

77 Marconi Antonio . . . . . . . . . -

78 Moschetti Guglielmo. . . . . . . . .

79 Cordero Francesco a . . . . . . . .

80 Giustarini Lorenzo . . . . .

83 Rassi Giuseppe .' . . . . .4 . · ·

84 Mancini Adele o Adelina . . . . . . .

85 Ballatore Giuseppe Stefano. . . . . .

86 Barteschi Lucia . . . . . . . . . •

87 §iar mmelietti Francesco . . . . . .

88 sassi Giuseppe . . . . . . . . - ·

89 Rossetti intonio Giuseppe. .. . . . . ·

90 Mariani Gioseppe. . . . . . . • · •

gi Gelli Giuseppe . . . . . . . . • •

92 Casala Fedele . . . . . . · · · • •

93 Cara Sanna Giuseppe . . . . . . •

94 Samuele Francesco Antonio . . . . .

95 Baldassini Domenico. . . . . . . • •

96 Terranova Gioacchino . . . . . . .

97 Armetta Giuseppe . . . . . . . • •

98 Natalini Domenico . . . . . . · ·

99 PetrônioGioraie • • • • * •

100 Ropolo o Aropolo Luigi . . . . . . . .

101 Pia Carlo Giuseppe . . . . . · •

102 Bernardini Jacopo . . . . . . • • •

103 Crasà Franceseo . . . . . . . . . -

104 Rossi Luigi. . . . . . . . . . . •

04 Vitullo Enrico . . . . , . . . . .

106 Gratieri Giovanni Battista . . . . . .

107 Elidoro o Eliodoro li'ugenio. . . . . . .

108 Della Noce Raffaële . . . . . . . . .

109 Celentano Maria Clementina . . . . . .

Id. Leonilda . . . . . . . . .

110 Aubert Bartolomeo Clemente • • • • •

111 Luoas Romano. . . . . , . . . 7 •

112 Passagli Salvatore . r . . . .

15 ligglione cay. Luigi Maria . . . . . . .

16 gennaio 1814 - Napoli
26 dicembre 1816 - Calitrl
6 settembre 1807 - Napoli
12 gennaio 1819 • Napoli

8 settembre 1822 - Napoli
28 maggio 1819 - Capua
t i agosto i797 . Torino

2 ottobre 1801 - Brindisi

19febb. 1823-Aldone(Caltanissetta)
18 novembre 1808 - Palermo
7 gennaio 1814 - Napoli
25 agosto 1828 - Planessa
9 aprile 1815 - Napoli
5marzo 1825 - Vasto

14 magg. 1831 - S. Gasciano del Bagni
11 ottobre 1822 - Dicomano

9 febbraio 1803 - Saviglione

17 settembre 1831- 8. Angelo in Vado

Smaggio iB40 - Foletio

10 maggio 1841 - Scaldasele
27 novembre 1840 - Fano
16 aprile 1814 - Novi

i 4 dicemtite1840 - Colle di Val d'Elsa
i 13 febbraio 1839 - Breme
20 dicembrè 9839 - Cerretto
16 aprile 1840 - Villanova (Solare)
6 gearisio 1829 - Parma •

3 ottobre 1813 - Desana

7 maggio 1816 - Forno Masso)
11 ottobre 1841 - Ormea Montorl)

22 ottobre 1844 - Netviano
26 agosto 1887 - Genoni
30 gennaio 1815 - Ivrea
26 aprile i844 - Genova
21 marzo 1818 - Napoli
3 maggio 1800 - Parma

24 agosto iBi7 - Prato

1febbraio 1807 - Torino
ià aggio 1813 . Camerota (Vallo di

2 gennaio 1824 - Napeli
27 gennaio 18ô3 - Napoli
23 gennaio 1809 - Centallo
12 gennaio 1797 -Minucciano

i febbraio i$16 Riet!
23 dicembre 1793 -11asiasco
8 gennaio 1816 - Savona

id.
Id.

già luogotenente colonnello nelle compagnie veteran1
già luogotenente nella Casa R. invalidi e codipagnie
veterani di Napoli

11& luo tenente nelle compagnie veterani

già ufnefale di i" classe nella intendenza napoletana
già direttore di I• classe nell'amm. delle carceri giu-
diziarie

ved. del cav. Francesco Del Buono già professore nel
liceo di Lucera

già custodo pesatore di i• classe dell'abolito maelno
in Sicilia

già commesso di la classe nella dogana di Messina
f• oontabile nel personale di custodia dei bagni penali
già sottobrigadiere doganale sedentario
già commesso di terza classe nell'amministrazione del
lotto in Napoli

già sottotenente nel Corpo delle guardie doganali

già sott'agente del Reali possessi di Toscana
ved. di Giovanni Boschi già l' ministro della azienda
del ghiaccio in Firense

sottobrigadiere doganale

procuratore Generale del Re presso la Corte d'appello
in Bologna

già guardia doganale

caporale nel 36• regg. fanteria

id.
soldato id.
maggiore nel 22° regg. fanteria
sergente nel 86° regg. fanteria

id.
caporale id.

id.
capitano nel i6° regg fanteria
già consigliere di 1" classe con titolo e grado d'inten•
dente presso l'intendenza gen. di Novara

già applicato presso gli uf8ei civili dgl Genio
ex-soldato nel 35* reggimento fanterla

id nel 5• id,
id.

già luogotânente colonnello nel 41• regginiento fanteria
-soldato nel 64° reggimento fanteria

già inogotenente nello'stato maggiore delle p!8EEO
ex<ustude del palassorgià Reale poi.demaniale in Co-
lorno

già niaresciallod'alloggio nell'f i' legione del Corpo del
carabinieri Iteali

già capitano nello stato maggÏore delle plasse
già contabile nel personale custodia det bagni penali
luogotegente nelle compagnie veterani

orfana del luogotenente Stefadö, morte per ferita rl-
portata a Palermo, e d'Oronzia Parisi premorta

empitano hello stato inaggiore delle piasse
ved. di Lucchesi Natalegthsottooustode del bagno dei'
forsati

gig commesso presso la s6ttoprefettura di Riet!
Inserviente presso l'uflicio di riscontro in Milino
datútäno nello statomaggiore delle pia2;e

id.
id.
id.
id.

id.
id.

14 aprile 1864
id.

id,

11 ottobre 1863

14 aprile 1864
id.

13 maggio 1862
it aprile 1864

13 maggio i862
14 aprile 1864
22 novembre i849

Id.

Pontificia
24 ottobre 1827
14 aprile 1864

Pontiñeia
24 ottobre 1827
27 giugno 1850
T febbraio 1865

Id,
id,
id.
Id.
id.
id.
id.

25 maggio 1852
it aprile 1861

id.
27 no 1850
7 raio 1865

id.
id.
14.
Id.
id.

14 aprile 1864

27 giugno 1850
7 febbnaio i865

id.
14 aprile 1864

27 giugno 1850.
7 febbraio f 865

14.

id.
Lucchese

6 araggio 1847
.

14 aprile 1864
id.

27 giugno 1850
7 febbraio 1865

i&dicembre 1828 - Abbiategrassg ved di De Capitani Giovanni Battista segretario di Dirett, austriache
i•classe nella prefettura di Palermo

6 ottobâ 1814 - Firenze capitano nello stato. maggiore delle piasse applicato 27 giugno 1850
. presso il comando militare del circondario di Por. 7 febbraio 1865
toterrafo

1816 - Sili na (Sardegna) già ca o4eardiano nel bagnalmarittimi i aprile 18ßt
19marzo 184ÛLodi sol

.
70* regginfen ateria 2 i no 1850

3 ottobre 1837 - Atr¡ id. nel 64* Id.
10 Bioembre 1843 - Bagnone id. nel 36• id,
18 gennaio 1843 - S. Giuseppe Fato ex-soldato nel 2 regg. grapatieri id.
5 ottobre 1840 - Carini 18, Id.

• 6 marzo 1844 - Perugia id.
,

id.
18:apille 1844 - Udine id. nel 35•reggefanterfg id.
19 agostoiB09-Folonghera(Saluzzo) ex•capitano nello stato maggiore delle piazze presso11 Id.

coidando militare del oircondariodi Mondov)
30 giugno 1814 - Asti a già capktano.nello.stato maggiore delle piazze . id,
iffebbraio iß21 . Buti Ingrgspiàllp d'alloggio nel Corpo del ßeyll pygbinieri id.
15 maggio 1844 - Soverato soldato di fanteria id.
2 febbraio 1844 - Gorlamaggiore 14. id.
26 gennaio 1840. Pietra Abbondante soldäto nel 5•regg. veteran¡ id.
(Isernia)

2"I gennaio 1843 - Coro soldato di fanteria id.
Ii setteigbre 1842 - Calcio id.

. id.
18 maggio 1808 - Napoli capoguardiano dei bagni penali 14 aprile 1864
2 febbraio 1809 -Fiselano - orfang diNieola Celentano già affiz. di is classe nella Deereto Borbon.
5 aprile 1811 id. Cantera notarile di Salerno, e diAana Teresa d'Auria 3 maggio 1816

vedova Celentano, pensionata
15 marzo 18tß - Torino segretarlo di l' classe al ginistero di grazia e giustizia 14 aprile 1864

' 'e culti
ti agosto 1809 - Ancona gig alunga di espgeliería funzionante da sottosegre. Pontineie

igrio apl tribunale d'Urbino i maggio 1828
28 giugne iB43

19 marzo 1830 - Gamhättola 61 postl¢ippe gddetto all; stazione pos3ale in Foril Eontincia
.

24 settembre 1812 - Vercelli gi ogotenente colonnello nello stato maggiore delle. 2
e braio 865

id.
id.
id.
id.

id.
id.
id.

29 Id.

id.

id,

id.
id.
id.
id.

id.

id.
id.

id,

id,

id.

id,

id,
id.
id.

30 id.
id,
id.
id,
Id.
id.

id, i

id.

id,
id.
id,
Id.
id.
Id,

id.

id,

id,

id,
id.

id.
id,
id,

id.

id.

Id.
id.

14.
id.

i aprile 1867
id.
Id.
id,
id,

id.
31 marzo 1867
i aprile 1867

id,
id,

id,
Id.

2 Id.
id.

id.

id,

id.

id.

1300 e id,
1175 » id.
4000 » id.
1225 e id,

ii50 e id.
1200 m id.
498 a i gennaio 1865
3360 e i settembre 1866

2333
, --- id- id,

153 a 16 ottobre 1864

1186 a i gennaio 1867
800 e i febbraío 1867
210 a 16 id.
1160 e i gennaio 1867

375 , i novembre 1864

798 93 i gennaio i867
470 40 24 febbraio 1867 durante vedovanza,
495 e i luglio 1863

8000 m i marzo 1867

300 » i luglio 1863

360 > 26 febbraio 1867

360 e id.
300 > Id.
2920 m i6 dicembre i866
415 a 26 febbraio 1867
415 »

, id.
6(0 a '. id.
360 > id,
1266 66 16 settembre 1866
4222 a -

,

per una sola volta.
930 m i gennaio 1867
300 a 20 febbraio 1867

200 > 3 marzo i867
533 33 ' id.
4000 e i id.
533 33 ib gennalo 1867 ,

'

s

1275 e i marzo 1867.
Si2 e i gennaio 1867

856 e 20 febbraio i867

22f5 a i marzo 1867
671 e i febbraio 1867

1150 e 16 id.

750 a 17 settembre 186 durante la minorità e lo stato nubile.
2250 m i marzo 1867
336 a 28 luglio iBSð durante vedovansa.
408 a i febbraio i867
811 a i gennaio 1867
2040 e i ma;•zo 1867

691 g 30 ottobre 1866 id. •

2110 e i marzo 1867

1350 a -

per una sola volta.300 a (7 gennaio 1867

535 83 15 id.
,
800 a 26 febbraio 1867
300 e 29 dicembre 1866
300 a id.
300 e id.
300 e 20 febbrale i867
2005 > i marzo 1867

2145 a id
820 . 26 febbraio 1867
533 33 3 marzo 1867

.533 33 id.
300 a id.

300 • id.
300 » id.
655 e i febbraio 1867
170 a 3 gennaio (867 urante lo stato nubile e maritandosi le sarà

pagata un'annata di pensione.
2250 > i marzo 1867

65i 16 i aprile 1867

76 60 i ottobre 1861

3600 » i marzo i867
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lalbizione di caccia e peses. 79. Domenico Barbato per Cosmo tati tanto gl'individui alquali va fatta
Eteonora vedova De' Pazzi, come Passarelli. L'intimazione personalmente che tutti

80. Clemente e Cosmo Barbato. gli altri individul sopra enunciati, eu<ufruttuaria ed amministratrice del
81. D. Achille Belliore, tanto nel per quelli tra questi che si trovasserop2trimonio del fu signor cav. Gaetano nome proprio che quale avente causa male indicati, como quelli omessi nelDe'Pazzi, inibisce a chiunque di pe- da Pietro Izzl, D. Vincenza Materna . soprascritto notamento, ovvero si tro-

scare nel torrente Limentra e in qua- Zurlo - Carnevale - Melli - Saverio e
,
vassero deceduti od ad altri ceduto il

lunque altro torrente o fosso lotarbõ, PMquale di Gneo - Carlantonio di possesso deÏ rispettivi fondi, s'inten-
Lon escluso il tratto fronteggiato dai Gaeo - Felice e Nicola Tarra, rappre- dono citati con guesto medesimo atto

i sentanti questi Angela Cristianelli e tutti gli attuali possessori dei benipassessi Guicciardini, e di cace are Mastro Antonio Liuardi. siano omessi o male indicati, al parican fucile od altro mezzo di aucuplo 82. Vincenzo Biasella, degli eredi e successori od aventi
nella tenuta della lladia a Taona si- 83. Salvatore del Bianco, dritti per qualsiasi causa dagliorigi-
taata nello comunità di Pistoia, Porta 81. Giuseppe Nicola Barbato. narii debitori, che presentemente po-
S in Marco, Porta al Borgo, Porta Car. 85. Leonardo Castiello per Agostino tessero essere ignoti, a comparire in-
ratics , Sambuca e Montale , e negli Giampaolo. oanzi al tribunate civile d'Isernia nella

. 86. Berardino Catone e Gennaro del udienza che terra il giorno qumdict di-altri prssessi posti nelle comunità dl
Monaco per Paolo Cotone. cembre corrente anno alle ore 9 antime-

San Miniato, liadda e Cavriglia in
87. Carlo, Biase e Francesco Cimo. ridiane per gli effetti della enunciata

Chianti, e si riserva di valersi contro relli. . deliberazione resa dal medesimo tri-
i trasgressori del disposto delle leggi 88. D. Francesco Cimone crede del bonale, ad oggetto di sentire acco-

oglianti, padre ed avente causa da Domenico gliere le seguenti domande:
Firenze, addi 9 agosto 1869. 2t5f Carnevale, Giuseppe Labanca, Pisci- 1. Dichiararsi.interrotta ogni pre-

telli e Vincenzo Caruso, serizione e speelaimente la trenten-
89. Nicolino Cimorelli fu Gaetano I cale, e continuare lo istante ConvittoInibizione di caccla•

per llosa Felleia cela ogli. | nella riscossione delle prestazioni dai
La contessa Enrichetta Passerini 90. Saverio Crescente per Ludovico debitori dovute e rispettivamente per
rats marchesa liartolommei, valendos¡ &9a! ola Chiacchiari per Domenico

co eda nr tien tred41vicd i per-Al disposto della leggi veglianti in <li flaggio. sonalmente intimati, unitamente agli
r ateriadicaccia,inihispeachiunque 92. Isabella di Uturcio e per essa altri indicati in questo atto, come
e si d'introdursi senza di lei permes- D. Vincenzo Cimorelli figlio della fu ogni altro possessore dei beni del Con-
> > in iscritto a cacciare in qualsivo- Da Luisa Santilli. vitto che per avventura si trovasse
la modo nel poderi, hoschi e terre 93. Pietrantonio Colella. male indicato od omesso nel sopra-
mponenti la di lei tenuta di Arti- Sin. Amministrazione comunale d'I- Scear nbbiaameen p,azni e ag i ria

e ino situata nelle comunità di Car- se ml eonardo Damiani. nariidebitori ed eredi esuccessori dei
ruignano e Capraia e fattoria di Ar¯

96. Antonio e fratelli di Donato. medesimi, a rinnovare rispettivamente
cetri situata nelle comunità del Gal- 97. Benedetta Corrado e sua figlia il titolo ricognitivo degl'indicati dritti,
luzzo, e Casellina e Torri. erede di Donato di Donato. destinandosi all'uopo un notato m-

Firenze, addi 9 agosto 1869. 2150 enar tdin o i alco per Serafi-
Izu uenut r enehdrarig re eor il

no Martellucci. quale valga in luogo di titolo la sen-
Inibizione di cacc18• 100. Saverio di Giuseppe Fantini I tenza da emettersi.

Marietta dei marchesi Della Stufa per Donato Fantini. 3. Condannarsi col vincolo solidale
f.ta Bertolli, valentiosi del disposto 10!. Giuseppe Guglielmi per Paolo I ad ogni danno interesse.

B d 4. Metters! le spese di tale rinnova-11e leggi veglianti inmateria dj cac. IonLt.Giacinto Gentile. zione del presente atto, sentenza, in-cia,ioibisce a chiunque siasi d'intro- 103. MichelelannoneeMichelangelo serzione nei giornali, intima, come
dûrsi senza di lei permesso in iscritto Gianchetta.

,
ogni altra spesa giudiziaria a carico

a cacciare in qualsivoglia modo nel 104. D. Celleria Gallueci e per for.
dei convenuti.

poderi, boschi e terre componenti la malità di le¢ge il di lei marito signor 5. Munirsi la sentenza della clausola
rii lei fattoria di Santa Maria Novella, Alessandro Passarelli erede del padre, di easec one provvisionale non ostan-

i C aid Francesco Gallucci e sorella Vincenza PP •

situata nelle comunità d ert oe
Gallucci avente causa il defunto geni. Va formalmente ed espressamente

\\laotespertoli tore da Felice di Lilla, Pietroe Toma- dichiarato che lo istante Convitto si
Firenze,addi9 agosto 1869 2152 so Lemme. riserba con successivo atto, portare a

105. An elo di Perna er flosa Gian- questo le necessarie modifiche, se ne
.

8 9 sarà il caso, come individuare tutti gliCitazione per pebblici proclain1 cola
attuali possessori dei fondi sopra i

contro i debitori del Coneitto Nazio-
N
no . quali vanta i suoi dritti, chiamando a

naie Mario Pagano, domiciliati in
108. Gennaro ladisernia. ar parte di questo giudizio anche i

'

o 18ô9, il giorno 24 Inglio, in Mart noŒp r Ae Ini I la ddi e Fra e ec n p u c pr

lorola: cesco Zassarella.
. gli annunzi giudiziarii della provincia

Sulla istanza del signor D. Gabriele 110 D.Lapupr liio Laan litorel ta di Molise, ed in quello del flegno, do-
, avaliere Valente, rappresentante jj riantliC3 vendosl ritenere questa citazione co-
0 saritto Nazionale Mario Pagano di in nome proprio che quale legittima

me fatta, non solo a tutti i soprano-
Cam obasso, qual preside e rettore rappresentante del figlio mmoreLAn- tati individui, ma, per i deceduti, ai
det Ëooritto stesso, e per virtù della tomo, quali eredi di D. Ippo to au loro eredi e successori, come ad ogni
deliberazione resa in Camera di con. relli Senfo_re, ed aventi causa da D. Ni avente causa dai medesimi, al par1 di
ssglio dal tribunale civile d'Isernia in cola Zamplar GiuseppediPilla- Mar quelli che si trovassero omeisi o ma-
cata del 21 andante mese

, registrata co Buonanno e Giaconto d'Angelo. lamente indicati, ma che pertanto pos-
con marca da bollo annullata, 111. Tommaso di Letame e Giuseppe seggono i fondi soggetti alle presta-
to qui sottoscritto useiere presso il d'Andrea. zioni in parola.

tribunale civile d'Isernia, quivi domi. 112. Mastrantonio Livardi per gli Salvo ogn_i qualsiasi altro dritto, ra-
c tiatao tradea I terna, ho dichia. er i dLAntLnio MoLsc rele Salvatore Cne ed azione nel più largo senso di
1. Costanzo Antonucci. Manocchio e Vincenzo Barbato. Con dichiarazione ancora che i ma-
2. Domenico Auliano. 114. Vincenzo, Alessandro. France- riti delle donne sopra citafe s'inten-
3. Dionisio Antonueci. sco, Federico, Ferdinando e Giusepp dono chiamati per la legale autorizza-
4. Letizia,Mariannae Mariangela fu na de Lellis ed il marito di quest'ultl¯ zione.

Osenno d'Angelo con i loro nPariti ma D. AntoninoMolegliperformalità Il procuratore signor Achille Gri.
Michele e Gaetano Milanese ed Anto. di legg"· maldi agirà per lo istante.115. Tommaso di Lemme.

.nio Sassi.
I16. Mastro Antonio llinaldi per Tc. In esecuzione mtanto della sopra

5. Giuseppe di Pietro Antonelli. maso di Lemme e Pasquale di Falco. menzionata deliberazione del tribuna-
ti. Benedetto di Patrizio Barbato. 116 bis Carlo Matticoli per Giovan- le, lo medesimo useiere ho intimato il
7. Carlo Biello· nantonio di Baggio, presente atto nel domicilio rispettivo
8. Giuseppe Berardinelli per Lu- 117. Cosmo Matticoli per Ooofrio di dei signori D. Nicola Apollonio fu Do-

riano Melli'
L menico, D. Achille Belliore, D. Anto-

9. Giambattista Berardinelli. et 8 Ö. Francesco Matticoli. nino Santilli, Nicola Santilli e Michele
10, Michelangelo Berardinelli. i19. D. Antonio Milano avente causa Víti fu Cosmo, col rilascio dello copie
11. Ikancesco del Bianco. dal canonico D. Vincenzo Apollonio, collazionate e 6rmate di questo atto
12. Giuseppe Battista.

e questo da Saverio Guglielmi. nellemani rispettive di essi intimati
13. Crescenzo Barbato per Luigi di

120. Antonio Muscarelli, personalmente, i cui esemplari stam-
Ilonato pati verranno affissi net luoghi desi-
14. Vincenzo del Bianco. 121. Serafmo Martellucci. gnati dal lodato tribunale immediata-
15. Pasquale, Vincenzo e Domenico 122. D. Giuseppe e D. Nicola Mari¯ mente dopo eseguita la inserzione

Corrado. nelli.· nella Gazzetta Ufficiale di Campobasso
16. Michelangelo Colella. 123. Feliciano Melfi che in quella del Regno, come si farà
17. Francesco Corrado. 124. Pasquale Matticola' costare con successivo verbale di af-
18. Stefano Corrado. 125. D. Vincenzo e D. Giuseppe Nani fissione.
19. Celestino di Donato. eredi del padre ed aventi causa da

Lo importo è di lire quarantanove
20. Donato di Donato.- Vincenzo Tamburro e Giuseppe Gen-

e centesimi settantacinque.
,
Felice Delfini. tile.

Specifica'
22. Giuseppe del fu Giovanni di Do- 126. Giuseppe di Pilla. Carta L. f 80

2 Giacomoed DÑcatoa di Donato. per n a ape e Vincenzo Pettine

s izLone re e torio 8

Don tGiovannantonio fu Vincenzo di i 9. D menice Petccoli Vacazione . .
i

. » 10 00

26. Antonio, Francesco e Raffaele 13f. D. Achille Belfiore per Scola- i
di Donato. stica Perpetua. Totale L. 49 75

97. Giuseppe fu Pasquale di Donato. 132. Francesco di Pilla. Registrato in Isernia, n. 588, 11 24
28. Miehelangelo di Donato. 133. Benedetto Pasquale e Primice- luglio 1869.
29. Giuseppe di Donato, Elefante. rio D. Vincenzo Perpetua. Marca di registro lire i 10.
30. Saverio di Donato. 134. Domenicantonio Pettine.

,
Nicola de Stefanor useiere.

31. Giuseppe di Donato per Giu• 135. Nicola Piccoli. Il cancelliere
seppe Nicola llicai. 136. Giovanni Pettine per Giacomo G. VBTERE.
32. Arcangelo Fantozzi. ed Andrea Matteo (393) A richiesta del signor cav. Ga-
33. Amodio Fantini. f 37. Felice e fratelli fluzzo· hriele Valente per conto del Convitto
34. Pr¿ncesco Federicl. 138. D. Vincenza e D. Clementina di Nazionale di Campobasso. 212f
35 Giuseppe Federici. Catterina Ilosati.
36. Nicandro Fantini, 139. Michele Sassi per Paolo Biondi.
37. Pletrantonio di Falco, 140. 0. Vincenzo Cimorelli per la N. 2t B4 de! Repertorio.
38. Pasquale di Falco. madre Da Luisa Santilli, D. Gabriele, Dichiarazione
39. Sarerio Fantini. D. Giuseppe, D. Cosmo e 3. Antonio
40. Michelangelo Gentile. Melogli per la madre D. Emanuele portante elezione di domicilio speciale
41. Filippo d'ltri. Santilli. fana dal sig. march. Luigi Spinola,
42. Francesco fu Felice lannone. 141. Gennaro, Nicola fu Benedetto L'anno milleottocento sessantanove,
43. Francescodi Domenicolannone. e D. Antonino fu D. Angelo Santilli. giorno dimercoledl, quattro del mese

iaeet anno naoann one. i D.el ede SrferraDer eed e dpi ago izna Beann h
,
nDaenti i me46. Saverio lannone. selli.

47. Giuseppe Laurelli. 144. Cosmo di Carlo per gli eredi di como Borsotto, llegio notaro certifica-
48. Vincenso Laurelli. Michele Ucciferri.

.
tore, residente in questa città, ed alla

49. Vincenzo Lombardozzi. 145 Cosmo Viti e Giuseppe di Giuho presenza de'sottoscritti testimoni, è
50, Damiano Mascieri. i di Pina per Giacinto Campagnale. personalmente comparso l'illustrissi-epotLManocchio. 46 a uralebZ lio fLl rnen o.¡. mo signor marchese Luigi Spinola del
,53. Nicola Alatticola. sernia. vivente signor marchese Gio. France-
51. Pietro Matticola. ,

Che quale dotazione del Convitte, sco, nato domiciliato ed abitante in
55. (ca no Pettine fu Lorenza. ! rappresentato dallo istante nella sua Geoova, il quale volontariamente con
56. Cosa di Damenico Pettine. I qualità di preside rettore, vennero quest'atto e per tutti gli effetti che

8 Dmn enaLn Pent adivin- segrne i mm as i d S nh a meglio, fa noto e dieþisra nella più
S. omenico d'Isernia con decreto del ampia e valida forma:

59 Domenica Pettine. f 2marzo 1816, di quali beni gl'indivi- 1* Che egli giammai ha abbandonato
00. Domenicantonio Perpetua. dui indicati sotto a numeri f a 73, ri- il suo domicilio legale in Genova dove
61. Vincenzo Palumbo. macro rispettivamente debitori della lo acquisto colla naseita ed ové conti,
ta Domenicantonlol'ettineperGae prestazione a titolo di colonia perpe-

nya ad averlo.

3n. rra cesco Palumbo. una'lieentit ti, del ca rnoe i7n4fisso .' 2° Che valendosi della facoltà con-

64. Giovannantonio di Prospero. pra i fondi rispettivamente assegnati, cessagli dall'art. 19del vigente Codice
65. Giuseppe e Costanzo Ficcoli. come il tutto evi lentemente risulta civile it;dispo, per la notificazione di
66. Arcangelo Ricci. dai titoli primitivi, che verranno pro- qualungue atto, precetto, citazione,
67, Cosmo di Michele Ricel. dotti· cedola, sentenza e per qualsivoglia al-intLearrtrentLnncak. prescriz onedecene tro atto e formalità giudiziale, elegge
70. Nicola di Giovanni Ricci. del 12 dicembre 1838, e lo analogo domicilio speciale nello studio del si-

71. Nicola flicci, imposimato. giudicato provocato in virtà di tale gnor procuratore capo Demetrio Ler-
TT. Fedele Sierra. legge venne intimato con atto del 30 toro posto in Genova ed attualaiente
13. Teodora Sferra. luglio 1839, per l'useiere Longo (nu¯ nel palazzo arcivescovile in piazza
it. Tommaso Antonucci. mero 1060, registrato in Iserma 31 lu-

Nuova, al civico n. 22.

I uniDos olla,nl coCua mr i di qMae e
.
c ein e o

.

Della quale dichiara2ione il prefato
-: e ultime Viooenzo Lilla e Filippo per lo che tutti l possessori dei fondi signor marchese Luigi Spinola ha
¡:arone d'Alena non che 9. Eleonora in quell'epoca vennero verso il Con- chiesto atto a me notaro, che ricevo
Ire Lellis, madre e legittima rappre- vitto riconosciuti debitori delle pre- alla presenza dei signori Gio. Battista
.entante dei figli minori procreati con stazioni rispettivamente dovute, pro Talpone fu Filippo e Giacomo Seiello
dezoun suo r acomnalleavenn cumrpanrde n ear reanimi storhaetori pag fu Gio, Battista, ambi nativi di questa
ausa dal Ëfunto arciprete Vincenzo possibile il possesso a sigere, città, ivi domiciliati e dimoranti, te-
d'Apollonio e Pasquale d'Apollonio. Volendosi ora ne.lo mteressa del stimoni noti, idonei, richiesti e sotto-
76. Cosmo Giarlante, alias Centanni, medesimo Convitto all'appoggio tanto scritti assieme al detto signor mar-
77. Giuseppe Barbato. del menzionato decreto che dello arti°

chese Luigi Spinola come notaro,pre-
18. Giuseppe Berardinella e per es- colo 1564 Codice civile, conservare la

via lettura da me fatta del presente a
i signori Apollonio, descritti nel pienezza dei dritti, con questo atto,

recedente n.75, per pubblici proclama, rimangono ci- chlara ed intelligibile voce al detto si-

gnor marchese Spinola e testimoni.
Luigi Spinola di Francesco.
G. B. Talpone, testimone.
Giacomo Sciello, testimone.

Scritto dal signor Giacomo Sciello,
mio con6dente, consiste In un foglio
di carta bollata e facciate due diserit-
tura.

Giacomo Borsotto, not. certif.
llegistrato a Genova il cinque ago-

sto i869, n. 5785, reg. 68. Esatto lire
una e cent. 10. - Demicheli.
Per copia conforme al suo originale,

rilasciata al detto signor marchese
Luigi Spinola, avendola inscritta al
n. 2201 del Repertorio ed apposto alla
presente la marca di registrazione da
lire una.

Genova, il 5 agosto 1869.
2153 Gucomo BonsoTro, not. certif.

Cltazione. 2144
L'anno mille ottocento sessantano-

ve, e questo disette del mese di agosto.
Alle richieste di S. E. il principe

Carlo Poniatowsky, possidente domi-
ciliato in F)renze, rappresentato dal
suo procuratore legale signor dottore
Donato Boattini. Io sottoscritto useie-
re addetto al tribunale civilo e corre-
zionale di Firenze, ivi domicillato, ho
citato e cito in ordine agli articoli 141
e t42 del vigente Codice di procedu-
ra civile la ditta R. Laidlaw e f. di
Glascow a intervenire nel termine di
giorni novanta al giudizio introdotto
avanti it tribunale suddetto dal si-

gnor Cristoforo Adamo, domiciliato
elettivamente in Firenze presso il si-

gnor dottor Gaetano Bartoli con atto
di citazione del 7 maggio 1869, e ciò
agli effetti tutti di che nel relativo
atto di comparsa di questo medesimo
giorno, due copie del quale sono state
rilasciate al termini di legge nell'uffi-
zio del procuratore del Re, ed altre
due state affisse alla porta esterna di
questo tribunale.
Firenze, li 7 agosto 1869.

L'useiere
G, Omam.

. AWiSO.
Col decreto 23 giugno p. p., o.10608,

questo Itegio tribunale avviò la proce-
dura di componimento contemplata
dalla patente 17 dicembre 1862, in con-
fronto di questa ditta G. Bengbo, rap-
presentata dal suo proprietario e fir-
matarlo Giovanni Bembo, e colfaltro
decreto 30 giugno p. p , n. 10825, no-
minò il sottoscritto commissario giu-
diziale, pelle incombenze di legge re-
lativamente a tutta la sostanza mobile
ovunque esistente, di ragione della
suddetta ditta, e sulla immobile posta
nelle provincie della Venezia e di Man-
tova.
A termitti impertanto e pegli effetti

del § 23 della citata patente 17 dicem-
bre 1862, il sottoscritto diffida tutti i
creditoriversola suddetta ditta G.Bem-
bo, in quanto non l'avessero già fatto,
ad insmuargli in iscritto, in forma di
regolare libello, in bollo competente,
franche di posta, al suo studio,inplaz-
za dei Signori, n. 1043, fino a tutto
agosto p. v., le proprie pretese deri-
vanti da qualsiasi titolo, sotto commi-
natoria cl3e non insinuandosi, ove
avesse a seguire un componimento,
sarebbero esclusi dalla tacitazione,
con tutta quella sostanza che è sog-
getta alla procedura di componimento,
in quanto11oro crediti non sieno co-
perti da pegno,ed andrebbero soggetti
alle conseguenze dei §§ 35, 36 e 38 :
della succitata patente.
Verona, 30 luglio i869.

11 Commissario giudiziale
2133 GivLio dott. DONATELLI.

Nota,
Garavelli Giuseppe fu Francesco, da I

Bassignana, povero per decreto 28
maggio 1869, ebbe ricorso al tribu-
nale civile di Alessandrla onde otte-
nere la dichiarazione d'assenza del
proprio figlio Francesco ed il lodato
tribunale con suo provvedimento del
3 successivo luglio mandò esaurirsi 11

,
preliminari ineumbenti ivi designati,

i La presente inserzione ò richiesta
a termini dell'art. SS, secondo capo-
verso del Codice olvile.
Alessandria, il 5 luglio 1869.

P, Botto
1815 proc. del poveri.

Int'orniazioni d'assenza.
(2• intersione)

Con sentenza preparatoria 22marzo
1869 il tribunale civile di Chiavari, ad
istanza di Maria Nicoletta Campodo-
nico vedova Farodi, di Nè, manda-
mento di Lavagna,mandava assumersi
informazioni sull'assenza del di lei
Bglio Luigi Parodi, già domiciliato in
detto luogo di Nè, mandamento sud-
detto.
2142 GRILLO, 0808.

Notlicazione. 2159
A termini e per gli effetti dell'arti,

colo 69 della legge 17 aprile 1859 (ou-
mero 3368) si rende noto che il pro-
euratore Luigi Fortunato Parodi, eser-
cente napti l'eccelleptissiiga Corte di
appello, tribunale civile e tribunale di
commercio, in Genova sedenti, si è
reso defunto 11 giorno 3 novembre
1868.

BENDINBLLI ANTONIO IÌOLL¶RO, 004.

Decreto d'adozione.
Estratto dai registri di cancelleria della

Corte di appello di Napoli.
In nome di Saa Maestò Vittorio Ema,

nuele Il per grazia di Dio e por vo-
lontà della nazione lie d'ltalia.
La prima sezione civile della Corte

di appello di Napoli in Gamera di con,
siglio ha resa la seguente delibera-
zione:

Sulla dimanda di adozione avanzata
da Vincenza Castaldo, moglie di Luigi
Damiano ,

in persona del proietto
Francesco Castaldo;
Noi commendatore Giuseppe Mira-

belli, senatore del Itegno, primo pre-
sidente della Corte di appello di Wapoli;
Vista la deliberazione resa da que-

sta Corte nel di trentano scorso mese
di marzo, con la quale venne disposto
di assumersi da noi le informazioni;

Visti gli uf621 del pretore del man-
damento di Lauro del venti cadente
mese e del presidente del tribunate
civile e correzionale di Avellino del
ventidue detto, contenenti dette in-
formazioni;
Ordiniamo di comunicarif gli affi

al Pubblico Ministero, e resta dëlegato
il consigliere signor Winspeare per
farne rapporto alla Corte in camera
di consiglio nella udienza de' quattor-
dici giugno inteso il Pubblico Mini-
stero.

Napoli, 27 aprile 1869.
Mirabelli.

Sulla domanda di adozione avanzata
da Vincenza Castaldo nglia de'furono
Domenico e Teresa Castaldo del co-
mune di Migliano, circondario di Avel-
litto, ivi domiciliata, poglie di Luigi
Damiano, inpersonadelproiettoFran-
cesco Castaldo con detti coniugi do-
miciliato;
Fatto il rapporto orale dal consi-

gliere delegato cavaliere Winspeare;
Udito l'avvocato generale signor ca-

valiere La Volpe nelle sue orali con-
clusioni date in Camera di consiglio,
con le quali ha chiesto di dichiararsi
di esservi luogo all'adozione di che
trattasi;
La Corte uniformemente alle con-

clusioni del Pubblico-Ministero; deli-
berando in Camera di consiglio, ordi-
na farsi luogo all'adozione chiesta da
Vincenza Castaldo figlia de'furono Do-
menico e Teresa Castaldo, moglie di
Luigi Damiano in persona di Fran-
cesco Castaldo;
Ordina che una copia della presente

sia affissa nella sala di questa Corte,
altra in quella del tribunale civile e
correzionale di qui, altra in quella del
tribunale civile e corretionale di Avel-
lino, ed altra nella sala comunale del
domicilio dell'adottante; e venga inse-
rita nel Giornale di Napoli e nel Gior-
nale Uffiziale del flegno.
Fatto e deliberato in Camera di con-

siglio nella prima sezione civile della
Corte di appello di Napoli in Castel
Capuano nella udienza del di quattor-
dici giugno mille ottocento sessanta-
nove dai signori Mirabelli commenda-
tore Giuseppe, senatore del Regno, pri-
mo presidente, e consiglieri de Rensis
cav. Nicola, Perrone car. Giuseppe,
De Stasi cav. Giuseppe e Winspeare
car. Giacomo.

Firmati: Mirabelli - Alfonso Mo-
linaro, vicecancelliere aggiunto.

Quietanza num. 14,904 Atti civili.
Addì 22 giugno 1869 esatto il diritto

di originale in lire sei.
Nicola Isernia.

Specifica: carta, lire i 10; facciate
quattro, lire 2. Totale tire 3 10.
Per copia autentica rilasciata al pro-

curatore signor Vito Mola, oggi cinque
tu io 1869.

ollazionata
De1In Calce.

Pet cancelliere: FrancescodeMaselli.
Quietanza num. 15933 a. e

, addì 5
lugiio 1869, esatto per facciato quat-
tro lire due.

Nicola Isernia.
La presente copia è stata spedita da

me procuratore
Vito Mola.

Addì 12 luglio 1869 autenticata la
presente copia di facciate n. 3. Esatto
il dritto di autentica in centesimi set-
tantacinque.
Quietanza n. f 6704 a. c.

2143 N. Issamy, vice cane.

Estratte. 2138
Mediante pubblico istrumento del

di sei agosto i869, rogato dal notaro
ser Vincenzio Guerri, da registrarsi
nel terminq prescritto dalle legge, il
nobile signor marchese Pio Luigi del
vivente signor Carlo Sirozzi, possi.
dente domiciliato al Pontassieve, at-
tesa l'espropriazione per la costru-
zione dello stradonedelle mura presso
il forte da Basso, dichigrata qpera di
pubblica utilità col regio decreto del
dl 19 settembre 1866, ha venduto e
trasferito alla comunità di Firenze
porzione di un orto posto in Firenze
fra la via Faenza e la via Valfonda, che
forma annesso del palazzo di abita-
slone del signor Strossi, avente una
superficie di metri qua4ri 1270 71, a
cui confina ** via Faenza, 2° via cir,
condaria interna, 3° Via Vallonda, e 4*
il signor venditore col rjmanente del-
l'orto, rappresentato al catasto della
comunità di Firenze in sezione E da
porzione della particella 1878.
Qual vendita e respet(iva compra è

stata fatta per il prezzo, comprensivo
di ogni e qualunque indennità, di lire
quindicimila centocinquantatrè e cen-
tesimi 12, che dovrà esser pagato uni-
tamente ai frutti al 5 per cento dal
13 marzo 1869, sulla somma però sol-
tanto di 11,483 12, prezzo del terreno
e frutti pendenti, salva la prova della
libert& del fondo espropriato, decorsi
che sieno trenta giorni da quello nel
quale sarà inserito il presente estratto
nella Gassetta Ufßciale per i fini ed
effetti voluti dall'art. 54 della legge
de'25 giugno 186¾ i

Dott. Leroi del fu Andrea Lveu
proe. della comunità di Firenze.

I

NUOVO GIORNALEILLU STRATO
UNIVERSALE

11 più interessante, il più coinpleto
IL Pn't A BUON PREzgo.

Associazioni.
Annata L. 8, Sem. 5, Trim. 3. - Un

numero separato di 8 pagine, formato
massimo, cent. 15. - Esce ogni do-
menica adornodimagnifiche incisioni.

Amministrazione.
Fírenze, via del Castellaccio, 12.

IN ATÆO
Romanzo di B. AUERBACH

in versione italiana
DI

Ecemo DE BENRDETTI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREEIOltE GENERALElELIKAC[lUE E STRADE

AVVISO D'ASTA.
Alle ore 12 meridiane di mercoledi 25 agosto carr., in una delle sale del Mi-

nisterodeilavoripubblici,in Firenze, dinanziil direttore generale delle acque
e strade e presso la Ilegia prefettura di Cagliari, avanti il prefetto, si addiverràsimultaneamente, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto
per cento, allo incanto pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per untriennio del tronco della strada nazionale da Cagliari a Tortolì,
compreso fra Santa Lucia, sotto il villaggio di Serri ed il mare di
di Tortolì, presso la torre di Arbatax, in provincia di Cagliari, della
lunghezza di metri 115,866.

SOMME D APPALTO
DESIGNAZIONE

Soggette Esenti dal
a ribasso d'asta ribasso d'asta

1. Provvista di materiale a
prezzi d'eleneo. .

.
L. 32,909 92

2. Restauro alle opere d'arte,
somma a calcolo . .

» 6,590 08 L 40,0003. Somministranze diverse a

| prez2i d'elenco, a cal-
colo

. . . . . . » 500 a

4. Anticipazioni per giornalieri ed altri
mezzi d'opera impiegati per conto
diretto dell'Amministrazione e per
spese diverse ad economia a cal-
colo . . . . . . . L 4,761 90
Aggio del 5 per cento . » 238 10

L
. . . . . . . . . 5,000

Importo totale dell'annua manu-
tenzione . . . . . . .

L. 45,000
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen-

tare, inunodeisuddesignati uffici, a scelta, le loro offerte estese su cartabollata
(da L. 1), debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giornoid
ora saranno ricavate le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi da questo
dicastero, tosto conosciuto il risultato dell'altro incanto, sarà deliberata
l'impresa a quell'offerente che dalle due aste risulterà il miglior oblatore, e
ciò a pluralità d'offerte, che abbiano superato od almeno raggiunto il limite
minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - 11 conseguente vy-bale di deliberamento verrà esteso in quell'uffleiodove saràstato presentato11più favorevole partito.
L'impresa resta Vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data 18

aprile 1869, visibile assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffizi di
Firenze e Cagliari.
La manutenzione durerà dal i* gennaio 1870 fino al 31 dicembre 1872.
I pagamenti saranno fatti a rate semestrali posticipate a norma dell'arti-

colo di del suddetto capitolato.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:
1° Presentare un certificato d'idoneità all'esecuzione di lavori tel generedi quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non ante-

riore di sei mesi da un ispettore od ingegnere capo del Genio civile in servi-
sfo, debitamente vidimato e legalizzato;
2• Fare il deposito interinale di lire 2,250 in numerario o in biglietti dellaBanca Nazionale.
Per guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap-paltatore, nel termine che gli verrà fissato dall'Amministrazione, depositarein una delle casse governative, a ciò autorizzate, lire 380 di rendita in ear-telle al portatore del Debito pubblico,e stipulare il relativo contratto pressol'ufficio dove seguirà l'atto di definitiva delibera.
Le spese tutte inerentiall'appalto, nonchè quelle di registro sono a caricodell'appaltatore.
Non stipulando, fra il termine che gli verrà fissato, l'atto di sottomissione

con guarentigia, il deliberatario incorreràdipien dirittonella perdita delfatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni danno, inte-
resse e spesa.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorniotto successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarapubblicato a cura di questo dicastero in Firenze e Cagliari, dove verranno
pure ricevute tali oblazioni.

Firenze, 5 agosto 1869.
Per detto Ministero

. Verardi, Caposezione.

CRFalTO F0 IARIO DELLA 0488A DI RISPARMIO
IN BOLOGNA

Avvis o.
Nella pubblica estrazione eseguita il 2 corrente coll'intervento del signordelegato governativo, a termini delfarticolo 40 del regolamento per rese¢û-sjoue della legge 14 giugno i866, sortirono la Carteilekondiañe portanti i pip-meri qui a piedi indicati; le quali verranno rimborsate alla pari e pagato lisemestre degli interessi in corso, dietro consegna dei titolo regoláte, dal

f*ottobre prossimo venturo in avanti nella sede dell'Istituto posto in via Asse,
numero 1193.

Kameri dello cartelle sortite:
280- 981 - 2153 - 2304- 2848 - 2389 - 2546 - 2965 -
8066- 3067 - 3446- 3622 - 3633- 3644 - 3685 - 3695
Bologna, 4 agosto 1869.

Pel Direttore'
2140 GIOVANNI BERNARDI.

SOCIETA ANONIMA

PER TERNRI ED OPERE PUBBLICHE IN Fl8fN1,E
FLORENCE LAND AND PUBLlc WORKS 00MPAM (Limited)

Nei giorni 16, 17 e 18 settembre prossimo, nella sala terrena degli in-
canti nel palazzo municipale, saranno posti in vendita alcuni lotti di tere
reno, situato in magnilica posizione lungo la fronte del viale Principessa
Margherita, fra la Porty San Gallo e la Fortezza da Basso.
Le condizioni dell'asta e dei pagamenti sono ostensibili nella sala degli.incanti.
Sono pure vendibili vari lotti di terreno sulle vie parallele ai nuovi stra-

doni con prezzí e condizioni da stabilirsi all'ufficio tecnico della Società.
Via Pier Capponi, n. 36, primo piano. 200!

a

QUESTIONE COMMERCIALE D'0RIENTE
L'lTALIA E IL CANALE 01 SUEL

CENNI STORIGl E 00NSIDERAZI.0NI >

per cura

bELL'AVV. ŸIEg LUIGI BARZELLOTTI

Segretario della Camera di commercio ed arti di Firenze -

e membro della Societa Geograßca Italiana

Un voluurg in-8 grande di pag. 250, adorno del ritratto di Ferdi-
mando di Lesseps, di una carta del canale marittimo di Suez, delle
vedute di Alessandria e di Sueè, e della immissione delle acque del
canale nei Laghi Amarl.

Presto: Lire 8.

Dirigere le domande accompagnate dal vaglia postale alla
Tipograia Eredi Botta

Via del Castellaccio - Firenze.

Le domange alla Tip, Easpr BenA IEENgs - Tipografia ERED) BOTfA,


